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Il popolo italiano ha votato 
nell'ordine: questa è la 
prima sconfitta della rea­
zione interna ed estera. 
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1 PRIMI RISULTATI DELLE ELEZIONI PER IL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Potente affermazione del Fronte in tutto il Paese 
contro la reazione coalizzata attorno alla D. C. 

Le votazioni si sono concluse nella calma e nell'ordine - Grandi successi del Fronte in Toscana, ili 
Emilia e in Liguria - Significativa avanzala nel Mezzogiorno - Battaglia serrata tra il Fronte e il blocco 
d. e. in Lombardia e a Roma - Sconlilla del Blocco Nazionale - Conferma dei vergognosi brogli d. e. 

I primi dati degli sa l i t imi , 
giunti nella tarda serata da tutta 
Italia, permettono g i i di costata­
re che il Fronte Democratico P o ­
polare ha' ottenuto una grande 
affermazione politica in tutto il 
Paese. Il piano reazionario che 
mirava ad isolare il Fronte dalle 
grandi masse, per respingerlo ai 
margini della vita politica, è fal­
lito. In ogni regione d'Italia an­
che nelle più arretrate, il Fronte 
appare ormai come una grande 
formazione politica, che sbarra il 
passo alle forze conservatrici e 
reazionarie coalizzate intorno al­
la Democrazia Cristiana, racco­
glie intorno al suo programma i 
larghi strati delle masse popolari 
e si afferma come una forza 
Folida, possente, decisiva. In Emi­
lia, in Toscana, in Liguria e in 
Piemonte essa ha già realizzato 
grandi successi. Nel Mezzogiorno 
segna una evidente, significativa 
avanzata. A Roma e in Lombar­
dia essa si batte validamente 
contro 11 blocco delle forze cleri-
co-fasciste stretto intorno allo 
scudo crociato. 

Nemmeno la confluenza dei 
voti della destra sulla lista della 
D.C. è riuscita a impedire questa 
grande affermazione del Fronte. 
Dappertutto I gruppi l iberal-qua-
lunquiiti sono praticamente scom­
parsi a beneficio dello scudo 
crociato. Appare già evidente che 
repubblicani e saragattiani non 
usciranno dal rango di formazio­
ni minori. I monarchici non esi­
stono più. Le formazioni dichia­
ratamente fasciste non hanno re ­
gistrato sinora nessun serio bal­
zo in avanti. I voti degli strati re­
trivi si sono pressoché concentra­
ti tutti sullo scudo crociato, con­
siderato ormai come il vero e 
unico baluardo di difesa della 
reazione italiana. 

A sole dodici ore dalla chiu­
sura delle votazioni, possiamo g i i 
tranquillamente affermare che 
neppure questa concentrazione 
imponente di voti e di suffragi 
in un unico blocco reazionario è 
bastato a impedire 11 successo de] 
Fronte. E* questa la prima, i m ­
portante vittoria, che l e forze po ­
polari possono ascrivere al loro 
attivo. 

L'altra grande vittoria popola­
re sta nel fallimento pieno di 
tutti 1 tentativi di provocazione, 
delle campagne di terrore e di 
Allarmismo, degli aforzi per get­
tare l'Italia nella guerra covile. 
Le elezioni ai sono svolte nell'or­
dine e nella calma. L'affluenza 
degli elettori al le urne è stata 
alta. Non un solo incidente grave 
si* è verificato. Il popolo italiano 
ha dato una grande dimostrazio­
ne di disciplina e di maturit i 
democratica. Gli uomini di go* 
verno, 1 gazzettieri, gli agenti 
stranieri che avevano sperato nel 
sangue e nei conflitti ne sono 
usciti gravemente scornati. 

Unica macchia grave, offesa 
alla democrazia e alla l iberti , i 
brogli democristiani I quali sono 
la riprova inconfutabile che i 
eruppi reazionari non rinunciano 
ad alcun mezzo pio- di arrestare il 
progresso popolare e hanno co­
stituito il sigillo vergognoso su 
tutta una campagna di calunnie 
e> di volgari bugie contro 1« for­
mazioni della democrazia Italiana 

Ebbene, malgrado le calunnie. 
le bugie, l e intimidazioni, la se ­
minagione di panico, malgrado I 
brogli vergognosi. la democrazia 
italiana avanza, si afferma In tut­
to 11 Paese e Innalza la sua ban­
diera vittoriosa in regioni intiere 
d'Italia. Questa la prima, lumi-
ri «vui costatazione che balza fuori 
dalle urne, in questo 20 d'aprile. 

SENATO t Dati pervenuti alle ore 3.30 | primi Scrutini da tutta Italia 
CniCOSCRIZIONK 

e numero del collegi 

• Val d'Aosta (1) 
Piemonte (1?) 

Trentino-Alto Adige (6) 
Friuli-Venezia G. (6) . . 

Emilia-Romagna (17) . . 
Toscana (15) 

Marche (?) 
Lazio (16) . • • • • • . . . 
Abruzzi (6) 
Molise (2). . . . . . . . . 

Basilicata (6) . . . * • • 
Calabria (10) . . . . . . 
Sicilia (22) 

TOTALI NAZIONALI 

FRONTE 

2518 
286.286 
96.742 
92.207 

25.104 
330.629 
423.733 

92.205 
53.832 
63.196 
42.352 

6.537 

126.451 
25.590 
69.222 
72.156 

9.354 

1.818.114 

D.C. 

2.432 
297.835 
119.575 
167.040 

16.958 
202.930 
274.492 
62.487 
43.820 

135.619 
63.182 

— 23.305 

140.070 
31.818 
72.223 

105.628 
10.656 

1.770.070 

BLOCCO 

NAZ. 

32.735 
1.008 

10.604 

726 
1.374 

10.997 
7.694 
2.671 
9.307 

.13.905 
~ 7.670 

59.998 
1.777 

24.622 
10.145 
3.038 

198.271 

PRI 

35.351 
18.056 

3.078 
38.053 
31.427 

8.394 
21.392 
17.725 

7.588 
> — • - - • * 

6.014 

-4.362 
6.075 

(421 .201 

PSLI 

77.'968 

55.557 
45.611 

9.448 

5.902 

4.094 
8.492 

756 
14.030 
1.835 

1) 

MSI 

MONAR 

Con. 4.979 

10.895 

Ind. 6.082 

7.097 

6.433 
7.614 

49.692 

92.792 

SEGGI 

SCRU­
TINATI 

10 

283 

98 
1.122 
1.177 

359 
205 
401 
158 

" " 82 

211 
70 

290 

• 

N. B. - I totali complessivi nazionali hanno solo valore indicativo. Ad eccezione del Fronte tutta le 
tannante, le altre in largai misura) si sono collegate tra loro in modo diverso da regione a regione. I total 
specchiano esattamente per queste liste la distribuzione del voti. 

altre liste (la D C hmita-
i regionali pertanto non n -

I Dalle ore 16 da tutte le provini» 
d'Italia sono cominciati ad affluire 
1 dati relativi al Senato. Dalle va­
n e province veniva cor -mata di 
ora in ora la forte afferir 'one del 
Fronte contro tutte le 1 re liste 
più o meno coalizzate attorno alla 
Democrazia Cristiana. 

Ecco 1 risultati pervenutici da 
tutta Italia aggiornati «ino al mo­
mento di andare in macchina. 

VAL D'AOSTA 
Segjr! 10 mi !9 
Fronte progressista repubblicano 

2 518, n.C. 2 432, Combattenti 550. 
PIEMONTE 

F D.P. 286 288; D C. 297 835. BIoo-
co Nazionale 32 735, Unità Sociali­
sta 77 968, rartito dei contadini 
4 97» 

Il Fronte Democratico Popolare è 
in testa nei collegi di Vercelli, di 
Biella, di Alessandria, di Acqui, di 
Casal Monferrato, di Novara. 

Di Torino «: conoscono solo i ri­
sultati dei peggi in prevalenza del 
centro che danno la supremazia al­
la D C . 

LOMBARDIA 
F.D P. 96 742, I».C 119 575, Bloc­

co Nazionale 1 008; Unità Socialista 
e P. R. I. (presentatisi insieme) 
35 351. 

Il Fronte e In testa nel collegi di 
Milano III, Milano V e Milano VI 
e ne: collegi di Abbiategrasso, Pa-
\ia, Vigevano 

VENETO 
FD.P. 92 207. OC. 167 040. Bloc-

rn Nazionale 10 604, Unità Sociali­
sta 18 0Ó6 

Nel Veneto, zona tradizionalmen­
te demoLnstiana, 11 Fronte è in te­
sta nel collegio d: Chioggia La 
Democrazia Cristiana si è afferma­
ta in partii-olare nel collegio di Vi­
cenza. 

LIGURIA 
Scarw^vm. dati finora pervenuti 

Diamo i dati relativi al collegio di 
La Spezia 

F.D.P. 25 104. D.C. IfiMB. Rloceol 

Natonale 726, P.R.I. 
lista 3 078. 

EMILIA E ROMAGNA 
F.D.P. 330 629; D.C. 202 930, Bloc­

co Nazionale 1374; P.R.I. 38 05.1 
Unità Socialista 55 557, Massarenti 
10 895 

Il Fronte Democratico Popolare 
é in teata in tutti i collegi ad ec­
cezione di quello di Bologna centro 

Nel collegio di Forlì il Fronte 
Democratico Popolare ha 62 862 vo­
ti contro 39 772 andati alla Demo­
crazia Cristiana, A Modena il Fron­
te ha 41 753 voti contro 27 805 della 
D.C. A Reggio Emilia il Fronte ha 
56 070 voti contro 27 720 della D C ; 
a Bologna, collegio II, 11 Fronte ha 
12 331 voti contro 4 553 andati alla 
D.C. e al Blocco Nazionale. 

A Carpi 11 Fronte ha avuto 
64 287 voti contro 25 478 andati alla 
D.C. e 1 543 alla lista di Unità So­
cialista A Carpi pertanto il «egg o 
di senatore è già assegnato al can­
didato del Fronte Alberto Mario 
Pucci 

«TOSCANA 
F.D.P. 464 733: D.C. 203 432, Blnr-

Ico Nazionale 10 997; P.R.I 31427. 
Unità Socialista 45 611. 

n F.D.P. è In testa nella totalità 
del collegi eccezione fatta per il 
collegio di Firenze centro. A Pi­
stoia 11 Fronte ha 42 617 voti contro 
33 720 della D C. A Pisa il Fronte 
ha 34 566 voti contro 23 350 della 
n.C: a Firenze II 42 908 voti al 
Fronte e 24 520 alla D C ; a Prato-
Empoli 72 872 voti al Fronte e 
31262 alla D C ; a Livorno 77 <?47 
voti al Fronte e 37 827 alla D.C. 

e Unità Socia-.a Grosseto 39 660 voti al Fronte 
U otiti o 13 529 alla D.C.: a Slena 
148 761 voti al Fronte e 24 989 alla 
i D.C. In vari collegi quindi i! can-
' didato del Fronte sarà direttamene 
I le eletto al ceggo senatoriale 

i.( ontinn.i In 4 a nac-i .Va colonna) 

ULTIM'ORA 

GH, ultimi risultati 
per la città di Roma 

C o m p l e s s i v a m e n t e n e l l e 
H ( n s e z i o n i s c r u t i n a l e i l 
I* i o t i (e h a r i p o r t a t o 1 9 9 . 2 8 4 
\ o l i : l a D C . 4 0 2 . 4 1 0 ; i l B N . 
2 2 . " = » : la V.H. 1 8 . 2 3 5 ; i l 
PKF. 5 2 . 2 T 5 : il M S I "58.024; 
A r d i t i "5.749: M o n a r c h i c i 
1 2 . 2 1 9 : L a d e s t r a 69"». 

R e s t a n o a n c o r a " 2 s e z i o n i 
d a s c r u t i n a r e . - -

GKNOVA CITTA' 
F . D . P . H9.181 (47,28V«); 

D. C. 117.264 (>9,8%); Unità 
Socialista e PRI "57.057 (11.25 
per cento): B. \ . 4.846 (f.69/«). 
I suddetti dati si riferiscono 
a 450 se/.ioni su 891. 

l i i i i i i i i iM i i iM in i i i i i i i i i t i i in i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iM i i i i i i i i i i i i inn iu i i i i i i i i i i i i i i i i t 

LA 1RUFFA ALL'AMERICANA ASSUME PROPORZIONI SCANDALOSE 

Nuovi vergognosi 
denunciati da tutte 

brogli della D.C. 
le regioni d'Italia 

Complice silenzio di Sceiba impossibilitato a smentire le accuse -Puerili diversivi della 
stampa asservita - Uno scrutatore del Fronte aggredito in provincia di Campobasso 

La («ri* «ti aragli • ««Ito pravftea. 
eleni vaaste eJasseroeasiante la laee 
doaasaica ai e aacera u e n t w t t tari 
eoa la ••Usta a la ssgaalaaieal rimata 
«a fatta Italia. 

Aa Ageeae. ia arevtaela «I Caaspe-
•asso. la seratatere «al Presta Aate. 
aia Cartarie a «tata aaaaJIta a rigotte 

. fa «I vita «a eeeaescfatt presso 
la fraHaae 41 Tina Carnale. Le. caaam 
di «nafta eriattae va ricercata sella 
eoateatasieae aeUevata «alla aerata-
torà «1 sialrtra eJrea rfeeatna ai aaa 
elettrica» 

Una certa euor moineria. del «au­
mento deue euor* «i Montereale * aia­
ta violentemente percossa dalla eu-
pexiora da! Convento parche colpe­
vole di «ver votato par 11 ftonte e 
di aver conaialiate in taf ufi a» a* «in e 
donne. 

Allo ataaao modo al mt&lUpUemM le 
notizia di lanuti brogli. Altra * e ave­
re eono atata erraatate a Veneri a. a 
nella ateeaa città lattare anonime di 
minaccia eano aumta ad alcuni ettta-
dJM antffaaeUtt san noti par coartar. 
ne la volontà. Vn aaeardata * etato 

I FATTI LI SBUGIARDERANNO 

• ra^MaarVa emrmft* 
>lt*B* 

r i 

alto Mafie « «BCMBir» l't 
• a » di «net terà tauri 1 rat 

ai <*a»ita( k» 
Ilaria «aUm 

tatti I lai 
i e l l a TfjfaaleaJ • a m a i B f « T « I* 
arrenar la , Aaeora wna ra l la 1 fatti — eaaie è 
per il S aThurns e per le a les imi di Pescara — ara* rade 
ranno a smentire e a arencecnare I faf l l gialli e I lava 
Ispirateli. 

aratta an una 

urne? 

pa~iletrualon!. la. taa eagclo all'Univaratta anomale 
rjferlea di Catania mentre Vantava)di Napoli * etato aorpreeo a votare 
di votare con un certificato altrui. In!un Jn*l«*«- L* echede da lui votate 
provincia di Temi la polizia ha tratto jaono state depositate Hi Corte d'Ap-
tn arresto per «ruffa elettorale il Pre-jpello dove tutte e due aono risultate 
te di Gualdo a U dottore di Piane. 1 seanate aulio ecudo democrist!zno. 
quali tentavano di far votare un i 
cruppo di e:etton muniti di falso eor. j II a l l a n x l o di S c e l t a * 
ti Acato madie». Anche in provincia ' . . „ _ , . , . ». 
di Ancona una rjo vanissi ma auora ' * atìniataro degli Interni ««njha 
non ancora ventunenna * stata coita;*»*0 T1^tJaJ* J^i, *.1Ĵ *i?* ,*** .'Vf*/* ^ T 
in fallo mentra tentava <U rotare. «SI. aulla veridicità de! quali la pre-

ProvocarJonl In larga -ca:a sono sta- ' cielone <J«i d«ttagH • d*«« ^f*1"* 
te oraanlnatc dalla O. C. ad Anatri. , « • l»*cla alcun dubbio n >*««»**«> 

, degli Interni al è limitato a denun-
C e r r u x l e n e • f a l s i .oiare misteriose ombre a spettri che 

sarebbero stati visti aggirarsi duran- imi l ione per l'enertria atomica ha ca di cu! «i abbia notizia. 
Decine a decina di certificati me- te la notte nel pressi delie sezioni ' 

dia falsi aono stati distribuiti dalla ; elettorali Nessuno di questi spettri * 
D. C. a cittadini vecchi, par attestare ; «tato pero identificato né fermato. 
falaa incapaciti di questi eiettori e n .jj^nxio «j«i Ministero dear.l * i -
far votare al loro posto a tu viati D.C ì^m « lm p-Àù grave conferma di que-
I medici colpevoli rispondono al no-' tì tMtti e n e andiamo denunciando e 
me di Ottorino Giordani a Igino Tm-]ctle dimostrano la portata scandalosa 
hianl.. Ix» stesso gioco * stato fatto ; d e l trucchi mossi Jn opera dalla D.C.I 

Moroio. Inoltra la D. C. ha cont i - i p e r tuTsmr* la volontà popolare. 
nuato a avoigara attiva propaganda, ^ a w l a o mobilitato tutta la 

risultati e'ettorali Oi. un [annunciato che nell'atollo di Eni-
seggio di Avellino «noti a le ore 121 . * „ . „_, r>,„;«^_ * _•«•« «_i 
di lunedi .. • c;oe due ore pr ma cj,e!WotocK, nel Pacifico, « «tat* Ool-
gli scrutini avessero avuto -nizio e i laudata una nuova arma atoml-
2~~Tf?^SlMtf^«l\*ri°t ^* 'ca- Sui risultati dell'esperimento noscenza avrebbe rio', uto finire l i es-
iera per aver vio.aio il segreto de:> si mantiene il più a.«oluto s e ­

greto. 
1 L'atollo di Eniwotock era «tato, 
'prescelto fin dal luglio scorso co- j 
me campo sperimentai^ e con 11. 
collaudo della nuova arma «1 e 1 

Nuova Arma atomica 
c o l l a u d a t a n e l P a c i f i c o 

WASHINGTON. 19. — La corri- avuta la sest» esplosione atomi . l 

I Paranti a « l'Unita » la foli* terge In un enorma cartello I primi risoluti 

con manlfeatì a prati attìrtati nella B U m p a „,„. Ml I m l at ivo di ritor-

dàlia provjncia. IBTUO democristiano p.u grava — quello 
Natia fratfone ruraia •agalla, in' delle centinaia di schede rinvenuta 

provincia di roggia, due O'rooertartl^-iciato - li Miniatro Sceiba non ha 
£ L £ 2 ? . . n ^ - i ^ ^ S ! \ J S m S l 5 ° ! : antenato queaU grava notìzia. Come rompevano «U ele.torl offrendo • « f é n(>to fl Mlnlatro ln u n primo tempo 
tira a oartifieato 

Un prato Intraprendenta 
A NapoU. an Fiasca Denta, a atata 

erraatato un prata che aveva organiz­
zato un rate a proprio ufficio eletto­
rale par conto suo: dietribulva carti-
ficau. Irapartlva istruzioni, acc. In 
una aaiTaiia dal centro un vaeenlo 
malato ene una monaca avara *o-
compaanato alla orna è morto nalla 
cabina prima di darà H vota alla D.C. 

A FonUceU! due monactw aono ata­
ta «ermata mentre tentavano di vo­
tare par la seconda volta. Sempre a 
Ponticelli sono s u a rinvenuti dei bi­
glietti con i quali 1 dirigenti D. C. 
raccomandavano ai Presidenti dei 
scafi 6i parta democristiana di non 
« aottllitxare » troppe sulla identità 
detti erettori. Tra scrutatori T>. C. 
anno «tati arrestati, per avara testimo-

"" e ~~ 

avava ammesso i'eaistenza a la vastità 
del broglio a aveva accettato le ri­
chiesta presentategli Immediatamente 
dal Fronte par poi vi riparo nella 
misura del possibile. Ieri il Ministro. 
accortosi della con fesa!one che in tal 
modo egli ha pubblicamente raso su 
questa truffa, ha fatto Intendere che 
la responsabilità del broglio ala del 
Fronte, ma al * guardato bene di 
prendere posizione aapUdtg in que­
sto senso. Sceiba al * limitato a ri­
correre a puerili diversivi, a accenni 
ufficiosi, a indiscrezioni lanciata dalla 
stampa che dimostrano eolo rimposst-
blUta. da parte sua, di documentare 
qualsiasi Insinuazione e che confer­
mano al contrarle la complicità go­
vernativa nel clamorose broglio. 

E ehi potrebbe credere a un gior­
nale dallo che ieri aera, nel riporta­
re le insinuazioni di 6ce:bt contro U 

ai ai« 

86 per cento di votanti 
,4.icJ.r? nella seconda giornata nessun incidente malgrado le numerose provocazioni 
Le operazioni elettorali aono ri­

prese ieri mattina In tutta Italia 
con ritmo notevolmente più lento 
di quello della prima giornata. In 
generale non vi aono state code 
davanti ai seggi e gli elettori aono 
arrivati alla spicciolata, entrando 
immediatamente nelle rispettive se­
zioni. 

Unica eccezione tra le grandi cit­
ta è stata Bologna, nelle cui sezio­
ni elettorali si è votato in continua­
zione, con una affluenza di elet­
tori piuttosto forte, anche nelle ore 
dal mezzogiorno alle due. A Mila­
no ai è avuto un lieve afflusso di 
ritardatari nelle ultime ore. 

La seconda giornata elettorale — 
malgrado l'apparato poliziesco in­
timidatorio organizzato dal ministro 
Sceiba — è etata caratterizzata da 
una grande ealma e tranquillità. 
Unto© pena» incidenti pi • regi' 

strato a Torino, ove l'ottantaquat-
trenr.e Giuseppe Dabbene, grave­
mente ammalato ed egualmente ac-
corr.pagnato a votare dai d, c^ * 
stato colto da sincope nella cabina 
elettorale ed è deceduto md colpo. 

Alla chiusura delle urne la per­
centuale di votanti, secondo le co­
municazioni che giungevano dalle 
Prefettura, SÌ aggirava eu di una 
media dell'8 %. Nelle realoni set­
tentrionali l'affluenza è stata mag­
giore, ma forti punte ti raggiungo­
no anche nel meridione. La Lom­
bardia ha raggiunto punte del 93 $ • 
a Varese ed altrj centri minori. II 
90 r* è stato raggiunto a Bologna, 

avevano eapirsjaao il loro diritto di 
voto. 1 presidenti di seggio hanno 
dichiarato chiuse le votazioni. Le 
urne sono state aperte per control­
lare se delle schede per il Senato 
fossero state messe per errore nel­
l'urna per la Camera o viceversa, 
poi l'urna per la Camera è stata 
chiusa, è stato steso il verbale e 
sono iniziati glj scrutini. 

Data la lentezza e la delicatezza 
di queste operazioni preliminari. 
l'inizio degli scrutini è avvenuto 
ovunque con un certo ritardo. 

Verso le 17 sono cominciate a 
giungere le prime notizie sulle \ o -

Firenze Livorno, Ascoli Piceno, tazioni per il Senato. 
Terni. Campobasso. Foggia. Le al- ! Le operazioni di scrutinio sono 
tre città registrano medie dal 70, continuate nella serata e, in molte 
a i m % 

Dopo che tutti «li elettori che 
alte u al trovavano nelte aaslo&l 

sezioni, si sono protratte fino a not­
te inoltrata. Si prevede che nella 
tarda mttttsata pi poauno avare 

dei risultati definitivi sulle \ o t a c o -
ni per il Senato. 

Appena esaurito Io spoglio delle 
schede per il Senato, il Presidente 
di ogni seggio e gli scrutatori sten­
deranno il verbale relativo ed mi-
zieranno lo spoglio delle schede per 
l'elezione dei deputati. Com/nce-
ranno cosi ad affluire I primi dati 
parziali, che saranno aggiornati via 
via durante la notte e nella gior­
nata di domani, 

n lavoro per queste operazioni 
ferie in tutta Italia: nei *eggi elet­
torali, negli uffici elettorali del Mi­
nistero degli Interni, dei partiti, 
det giornali, delle agenzie di stam­
pa. Queste ultime lavoreranno inin-
terrottamento. soprattutto per tene­
ri al corrente l'opinione pubblica 
straniera sullo svolgimento delle 
nostra alesioaL 
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Cronaca di Roma 
IN ATTESA DELL'ESITO F I N O A L L E - D U E . D I O G G I .. 

Alcuni risultati collegiali 
per lelezione dei senatori 

I risultati di gran parte dellai periferia 
e delle borgate non sono ancora noti 

Pretura di Terni 
Con Motaanx*. «*« Idratar» <tt Tanni 

in data 1-7-1M7, «oonferrmata dal Tri. 
burlai» In erodo dt *pp*Ho il 10-U-AT; 
Paterni Vittorio *u Ixxrenxo nato a 
CollesorlpoU, ivi realdenta, veniva con­
dannato alla pena di Hra 4.000 di mul­
ta • lira mille di ammenda; per 
avere: 

a) venduto tetta annacquate al 
10 V.j 

b) venduto detto tatto parva del 
requisiti della genuinità. 

Per estratto conforme por ueo di 
pubblicazione. 

Terni. 13 aprile IMi. 
Il Cancelliere 

Vasta « 

feri è stala la gran giornata (lei giornalisti, al < ululine 
pelle latitile di tutta la campagna elettorale. Attaccati u 
Un telefono, una sigaretta dopi» l'altra, hanno informato 
le rispettive redazioni. Collegi, circnsoriziuni. sezioni, seg­
gi, • da far renirc il mal di capi». Mentre andiamo in mac­
ellimi questo lavoro continua a piena ritmo e non avrà ter-
?S .' mine neppure oggi 

Ieri pomeriggio alle ore 14, 
chiuse le votazioni, si è ini­
ziato lo spoglio delle schede 
per quanto riguarda l'elezio­
ne dei candidati al Senato. 

La mattinata di ieri, come 
la giornata di domenica, e 
trascorsa nella massima cal­
ma, quantunque fosse nella 
cittadinanza l'impressione per 
ì clamorosi tentativi di bro­
gli democristiani, tempesti­
vamente sventati e per quelli 
che, purtroppo, saranno 
riusciti malgrado la vigilan­

za delle forze popolari. 
I risultati che diamo qui 

appresso possono esser presi 
a indicazione abbastanza 
precisa del responso eletto­
rale. L'edizione straordinaria 
di ieri sera del * Popolo * e 
i manifesti democristiani 
sembrano pertanto un pre­
maturo canto di vittoria. 

Stamane si inizierà lo spo­
glio anche delle schede per la 
Camera dei Deputati, liceo 
intanto i risultati fino alle 
due di stamane. 

Gli specialisti del totalioto. e i honkmalcers ila salotto sono 
celati a valle. Il loro qtturtier generale è stato per tutta la 
giornata e la notte di ieri la Galleria di Piazza Colonna. 
Vecchie signore mature hanno rischiato più volte la sin­

cope quando hanno appreso che il sole di Saragat stava 
clamorosamente tramontando. Anche i giovani monarchici 
dei Par ioli sono impalliditi più del solito ascoltando i ri­

sultati fallimentari di stella e corona 

ULTIM ORA ROMA-SENATO : 
definitivi di 1365 sezioni su ia36 
Fronte Democratico Popolare . . 199.284 
Democrazia Cristiana 402.410 
Parf Repubblicano I ta l iano. . . 52.233 
BIOLÙO Nazionale 22.755 
Monarchia 12.219 
Movimento Sociale Italiano . . . . 38.024 
Partito Socialista Lav. Italiani . . 18.235 

TOTALE . . 745.160 

LH'ERAW Dumo A MONI EMULI! L. 

Un giovane assassino per gelosia 
ricercato dalla questura di Roma 

Ha ucciso a colpi di coltello un rivale in amore. 
L'omicida sarebbe nascosto in un ospedale 

Febbrili indagini vengono svol­
te dalla Questura di Roma e dal­
l'Arma dei Carabinieri per la 
cattura del ventenne Romano Ro­
sati, da Montelibretti, responsa­
bile di un efferato delitto com­
messo in quella zona. 

Alcuni giorni fa il Rosati, nel 
corso di una furibonda rissa, ha 
ucciso a colpi di coltello il venti-
seienne Alberto Di Giulio, suo 
compaesano. Subito dopo aver 
consumato il delitto, l'assassino è 
fuggito, allontanandosi dal paese 
e rifugiandosi, a quanto sembra. 
a Roma. Nella rissa, egli era ri­
masto ferito abbastanza seria­
mente dall'avversario. 

Si ha ragione di sospettare. 
perciò che l'assassino si sia fat­
to medicare e ricoverare, sotto 
falso nome, in un ospedale della 
nostra città. 

Al momento della fuga, 11 Ro­
sati indossava un vestito chiaro. 
Egli è di media statura, di esile, 
corporatura, colorito roseo e ca­
pelli castani. 

Secondo informazioni fornite | 
dai carabinieri di Montelibretti, il j 
grave fatto di sangue è stato pro­
vocato da ragioni di gelosia. 

dall'agente di P. S. Tommaso Esposi­
to all'Ospedale dì S. Spirito. Sotto­
posta ad un energico intervento anti-
tosslco. la suicida è stata trattenuta 
In osservazione. Essa si è rifiutata di 
fornire spiegazioni sulle ragioni rtel 
folle gesto. 

Scrutatore cotto da malore 
Un incidente da cronaca nera «1 

è inserito nel lo svolgersi del le ope­
razioni elettorali. Il s ignor Riccar­
do D'Avino, abitante in via San 
Martino della Battaglia 9, rappre­
sentante della d. e. al seggio 446 
è stato colto da malore ed è stato 
ricoverato al Policl inico. 

1 COLLEGIO •»• -: ' 
l'ari oli 7 sezioni su 19: F.D.P. 664 

D.C. 2.574, B.N. 272, P .IU. 188, U.S. 
190, M.S.I. 199. 

Campo Murzio 3 sezioni su 27: 
F.D.P. 374, D.C. 9t>3, P . IU. 149, B.N. 
«9, U. S. 93, M.S.I. 17. • 
II COLLEGIO 

N'uinentano 2 .sezioni t-u 74: K.D.P. 
425, D.C. 575, B.N. 19. P.R.I. 58, U.S. 
Ii5, M.S.I. 65. 
Ili COLLEGIO 

Suburbio Tiburtino 3 se/.ioni su 8: 
F D P . 858, D.C. 532, B.N. 46, P.R.I. 
79, M.S.I. 43. 

Lunghezza: 1 sezione su 2: F.D.P. 
346, D.C. 155, B.N. 9, P.R.I. 16, 
M.S.I. 14. 

S. Basil io 1 «sezione su 4: F.D.P. 
180, D.C. 160, B.N. 3, P.R.I. • 21 
M.S.I. 7. 

Castro Pretorio 3 fce.'.ionl »u 32: 
F.D P. 167, D C . 1.179, B N. 83, 
P.R.I. 128, M.S.I. 135. 

Suburbio Nomcntuno 2 .sezioni su 
9: F.D.P. 445, D.C. 458, B.N. 747, 
P.R.I. 57, U.S. 27, M.S.I. 27, Mon. 16. 

IV COLLEGIO 
Tuscolano 1 sezione su 106: F.D.P. 

327, D.C. 117, B.N. 9, P.R.I. 21, 
M.S.I. 9. 

Prenestino 6 sezioni su 64: F.D.P. 
1.657, D.C. 1.257. B.N. 44, P.R.I. 218, 
M.S.I. 185. 

V COLLEGIO 
S. Ange lo 2 sezioni su 5: F.D.P 

386, D.C. 260, B.N. 11, P.R.I. 68, U.S. 
14. M.S.I. 53. 
• Appio Latino 10 sezioni su 81: 
F.D.P. 1.178, D.C. 3.102, B.N. 150, 
P.R.I. 330, U.S. 297, M.S.I. 390. 

VI COLLEGIO 
Quartiere Fortuense 2 sezioni 

9: F.D.P. 606, D.C. 294, B.N. 
P.R.I. 83, M.S.I. 41. 

Quartiere Ostiense 
16: F.D.P. 830, D.C. 
P.R.I. 155. M.S.I. 71. 

Ostia Antica 2 sezioni su 2: F.D.P. 
548, D.C. 240, B.N. 12, P.R.I. 190. 
M.S.I. 16. 

Giatiicolcnse 6 sezioni su 4G: 
F D . P . 952, D.C. 1.537, B.N. 83. P.R.I. 
285. M.S.I 173. 

San Saba 1 sezione eu 8: F.D.P. 
152, D.C. 323, B.N. 19. P.R.I. 63, 
M.S.I. 29. 

Ponte Galeria 1 sezione su 2: 
F.D.P. 232, D.C. 114, B.N. 4, P.R.I. 
7, M.S.I. 22. 

Testacelo 4 sezioni su 22: F.D P. 
751, D.C. 1.173, B N . 35, P.R.I. 254, 
M.S.I. 99. 

Ostia Lido 4 sezioni su 8: F.D.P. 
722, D.C. 875, B.N. 56. P.R.I. 169, 
M.S.I. 200. 
VII COLLEGIO 

Pal'nJoro 2 eczinhì su 2: F.D.P. 
229, D.C. 202, B N . 9, P.R.I. 10G, 
M.S.I. 52. 

Aurel io 
2 128. D.C 
M.S.I. 253. 

Regola I sezioni su i: 
D.C., 1275, B.N. 75, 
M.S.I. 157. 

Ponte 1 .-ezioni su 21 
D.C. 620. B.N. 24. P.R.I. 89, M.S.I. 45. 

Trionfale 17 sezioni su 50: F.D.P. 
3 388. D.C. 4.734, P.R.I. 767, B.N. 181. 
M S . I . 593. 

Trastevere 3 sezioni su 48: F D P 
507. D.C. 910, B.N. 18, P.R.I. 107. 
M.S.I. 59. 

Pretura di Terni 
In nome «lei Popolo tallono. D Pre­

tore di Terni, con Decreto Penale 
del 21-8-1947 ha condannato Capotosti 
Santina fu Domenico nata 11 29-5-1W5 
a lire 3.000 di multa e a lire 1.400 di 
ammenda; per avere: 

a)' venduto latte annacquato al 
io »;•; 

b) venduto il latte di cui alla let­
tera a) privo del requisiti della ge­
nuinità. 

Per estratto conforme per uso di 
pubblicazione. 
.Terni, 13 aprile 1948. . 

• Il Cancelliere 
. . Vasta -

*.i ' O G G I « P R I M A » ai C i n e m a 

EUROPA e GALLERIA 
TUTTI A HOLLYWOOD CON GIANNI e P\H0T10l J 

ÀBB0ÌT 
COSTELLO 

RobértSTANTON 
"1ÀN fQIJTI». 

Mike MÀzusKr-

GIANNI. PINOTTOoHOLLWOOO 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
i Commerciali L. 12 

CALCE «peau tremili ac. ("hirvii iyi<«.truiion(. 
(ofane. cil'UrrlV leltlu.uft itti.141. 
SEGGIOLE, arginimi, t«,T»»Iin*tti chiuliMli «J« ! 
•mrtlino. niram'enn telo »mt>ntih:l*. Coliri«i-[ 
M l'i i.'l'l il.'M l:„mi. i 

1 Automobili. Cicli. Sport L. 1Z 
A. ALL'AUTOSCUOLE .S tr ino , patenti oncr-l 
ni'n* €!>!!e*,:!;:.r.f.'U» n.-unumiranifiit?. Viaì*j 

O c c M i o n l L 12 

ACCORRETE!!! Fabbri» liquidi • Curiti* Ite­
rate • anche ritulmrtltr. t'atnpanrlla, !" (t'hif-
sanimi»), 
ANCHE Mtfalxcnt* racfAviijli.me ncine laprate 
-'U"Jl>. Kaiihfifi . I.M.K. .. M<ins*rratn l ì . 
ECCEZIONALE vendita fuori atajion» p*>!li<-<•*.• I» 
pronte guarnizioni mai|nifictir lo • Modelli • ir-
•jcntitf lire ÌL'.OOO fJ oltre. Pagamento dodici 
mesi Jean anticipo. « I..A.M.A R. •. Via S. < .v 
terlna (ia Siena (fi (Più' di Marmo) meiianmn 
i-!el. fiTSIIri. 

SU 
lfi. 

3 sezioni su 
749, B.N. 21, 

8 sezioni su 23: F.D.P. 
1.860, B.N. 92, P.R.I. 261. 

: F.D.P. 
P.R.I. 

507 
202 

Un film che non 

si dimentica 

Canto 
d'Amore 

con 

KATHERINE HEPBURN 

PAUL HENREID 

ROBERT WOLKER 
d e l l a 

METRO GOLDWYN MAYER 

al 

C A P R A N I C A 
e I M P E R I A L E 

2 ' S E T T I M A N A 

ASSORTIMENTO COMPLETO 
Pili:ZZI IH I AHIIHICA 

tltl. RIDIA-«AOlU 
Via Moli le l a t i n a n. 51 

Via Vo l turno , 11. 2(5 
Tele foni 51.0.11 - 53.818 

ciNiruFONTA)WA5.TREYI 

IL tILM NO* VCRIU ftgiETrÀTO 
IN ALTRI CINCMADI ROHA 

V. 67J07 6/6>9 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatM/'/.inN- l'I-: Il 

LA ( T U A IM'I.l.i: l'IACIII-: 
i; I T C K K L D A V I N I ; VA 
I U C O S I : . 

Lab. SODIMI - Via \W Boris 
Bulgaria . 47 - Kom.i (4(1.1154) 
SI vende nello mlci lnri Fermitele 
CAGLIARI . Dntt OK PLANO 

Via Cavour, tiì 

QUESTO 
E IL FLACONE 
ORIGINALE DEL 
PRIMO D D T 
AMERICANO 

\l« jmiOUL tOHMSITIO 

VAMEalCAl/ 

CO".» ' 

i i i i i i i i i i i n i t i . i i i . i l i • • • • • • • m i i i i i i i t • • m i n l i n i i i i i i i m t i • i t i i n i • i I I I I I I I I I I M I I 

s t o f f e per s ignora e per uomo 

e. tòvi*Q4. 
F D P . 297. 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
MARTEDÌ* 

I segretari di sezione al le ore 18 
in Federazione. 

XO.V VIVI MA MACELLATI 

l miliardi spesi in manifesti dai democristiani hqpno co­
minciato ieri mattina a trasformarsi in poche ma più oneste 
Orette. I « regazzini » hanno infuriato, portandosi via mul­
ticolori pezzi di propaganda cementati dalla colla. E le bi­
lance dei TGCcogllcarta hanno segnato impressionanti indici 
fa quintali e poi in tonnellate, quali mai s'erano visti nelle 
> A > precedenti competizioni elettorali 

A R R I V A I L 4 M A G O I O 

Lonis Jonvet a Roma 
reciterà all'Eliseo 

! II grande attore e direttore di 
. teatro Louis Jouvet farà prass lma-
! mente una tournée in Italia con la 
sua compagnia. 

I Lo spettacolo presentato «ara 
- .L'école d e s f e r o m e s - di Molière 
e avrà luogo In success ive Tepliche 
il 4. Il 3 e 11 6 maggio a Roma al 
Teatro Eliseo. 

Jouvet interpreterà II personag­
gio d i A m o l p h e . mentre Pierre 
Renolr, 11 celebre attore c inemato­
grafico sarà presente ne l le ve.Mi di 
Oronte. ?• 

Entra in un caffè 
per bere e avvelenarsi 

Aspetti aasat rtnfolari • p<«:os! rt-
1 veste n te:»*-a:o »uic:<J!o della aJ-
• suora Mafalda Daini, d! 44 anni, a-
• bit inte al viale delle Medaglie d'Oro 
n. •*. La Datai, poco prima delle 
or* • di Ieri mattina è entrata In 

; un caffè net pressi di P i a n * 3 . P!e-
, tro. ha ordinato un « espresso • e lo 
• ha bevuto. Ingerendo nello stesso tem­

po ben cinque pastiglie di laudano. 
Verso le ore a.ts. ta Daini veniva 

raccolta In Piazza &i*. priva di sensi. 
da alcuni passanti e accompagnata 

rAncora ieri mattina si i votato. Ecco alcuni militari, mentre 

h<2 compiono il loro dover* 

Bovini e suini > 
in libera vendila 

In considerazione delle Hiiponibilita 
verificatesi nei giorni scorti. Tiene ec-
rrzionalmente autorizzata per otrei la 
rendita drlle carni bo*ine. o»ine, suine ed 
equine. 

V i l i COLLKOIO 
Vittoria: 35 sezioni su 69: F.D.P. 

3.192, D.C. 12.188. 
Prati 3 fazioni su 60: F.D P SOL 

D.C. 911, B.N. 23, P R . I . 120. Mon 
106. U.S. 23. M.S.I. 99. " 

Tiburt ino III 6 scz. su 14: Fron­
te 2.541. D.C. 1.681, B.N 92, M.S.I. 
141. P.R.I. 223. 

Pietraia!» complessivi ' definitivi: 
Fronte 1.763. D.C. 1.040, , B . N . . 51, 
P.R.I. 162, M.S.I. 103. •'.. .V . c 

Centocelle 14 sez.: Frónte 3.651. 
D.C. 2.989. B.N. 156, P.R.I. 365. 
M.S.I. 377. . 

Prenestino (mancano 4 sezioni): 
Fronte 6.860. D.C. 6.716. - - « 

Quartieciolo 5 scz. sii o: Fronte 
1.409. D.C. 866. B.N. 21, P.R.I. 152. 
M.S.I. 120. 

al QUATTRO FONTANE 
popo lar i s s ime d 'Addio 

de l la C o m p a g n i a 

D ' A L B E R T - D E VICO 
Galloria L. 1 Q Q 

via frattina 
1>«m<*>•*.•«%.•«*.*»>. ••« - A ^ m *• m *t * » * * . * k . ^ s B > « B > s a . « « « % « s f c sa.A*> «.-*«»,<*»,-**) 
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I IM SETTI 
Distrazione radicale economica 

: Preventivi gratis CIANA ^ 
V Nazionale 243 - Tel 485-994 

P E R I N IMMOBILI DI CASCINA 
n KJ 

•è 

FABBRICA PROPRIA 
V A S T O A S S O R T I M E N T O D'OGNI S T I L E 

ri -' ' r-JpitBZZI DI A S S O L U T A CONCOHREN'ZA 
V I S I T A T E C I — Via F e d e r i c o Cesi . -10. 42. 46. 48. 50 

Teatri - Cinema 
TEATRI 

WTI: N'<ITÌU awlut» H Tr.tz H->'iwii]<»rr, 
ore 21: «Il i r n ««periamo • — E1ISE0: 
rifa» — QOH 130: eoa?. fiilSerta COTI, «re 
21 : • Pijiiifcra e pìian+rde t — TALIE: 
r»Bp. T'ff'.sa De Filippo, ore 21: • Q êl hao-
<!,:« «aia iti . — QUATTRO FONTANE: «va-
jtjaia Lue» D'Al!>»rl-P:eW» D* \in<: . Oaia-
<io »yt3U ìt I s n il lui» •. o.-» 17. 21. ia-
TTf"» ontisaiv». N'MTÌ g i t i l i . 

VARIETÀ' 
AIAJtBILA: cnaa. m , t 1!=: Tti imi 

ìeì l i i i — ALTIFJU: ona*. r>. • Eia: 
Swiaf Parafo 194ft — lOTIStUI: rem», ri*. 
• ( l a . Il kaaiito - U FENICE: r»a> ri». 
« Sia- La 4 i x i a l'a»»«iiaf:«» — SLUI-
ZOM: mza. ri*, a Sia. Mvjia il Via.li'ji 
— MrOVO: t*mj. r;r. * 5!a: SnMia* ara-
i»jai — PIIXCIPE: MBB. ri». • Sia: Il te-
imr* Oì Immiti — BEALE: » « a . rìr. <ìa-
ìì-.ttil • ala: Ri<rtaTà porcata — PALAZZO: 
rosa. ri». * I l a : Fijli iti aarp — BEISWI: 
mas. ri*, tanti* S;.i'.\?» • Sia: larnatr* 
i N»« T.--rk. 

C I N E M A 
Acclini: Cn-> «alio» — l lr i ic i s i : l.t ~ i -

i* d a %etiit a ioc. — Alriat: Mirgtrrlti 
OIITÌIOT — Alia: Il »il»ta M U:K:M^PÌ 
— Arca « l i n i : I:« a e lmirr — Caiitil: 
Il g n u è itrit — AnVaiciatiri: La ntia-'.r 
<:riit »:aara — '**'*- ' B 1 <i<vai> ari IIJA 
— Ami la - Il rifc«H» — Affarìi: IWaa* — 
Altra. r«rM Hianc» — Attaalità: So!* fai 
nit •*) riMrscrs - Aifastn: La *ts.{ftta 
in IU1 Uà — AtMlia: la anrt* rwflf 4*1-
l'oaSrx — laiafnai: Uir«a«rita Gaethler — 
lrucacda: A^iia Mr. Ckipal — Caaruica. 
fiaiit i'aaort — Cayraickvtla: f»«> i'*-
aorp. ora l'i.SO. 19 21.30 — Garaattlli. 
PKiataainlc — Cnlacallf: la «pttiaa r w e 
— Ctatrali: \mt — Cilt-Slar: Il «iporf 
iti «Vlitta — a»i ia: Daa paat*fo!f « sai 
rajitia — Ctltiaa: L'ara « 1 «ltsaai* — 
Caltnaa: Il oaqaimtnr» fJ»l W«nt — Cara: 
11 air* O r a i — Cristalli: Viar ia» — 
Dalla Ftllit: Tirrr« la pire — Dilli Mi 
ackin: Pa*»inia «H l i igan — Dilli TitUril: 
t» rascia» Ai Sia Ffr"»n<^ — Darli: Cimpn 
i* Bori - SVIla riapra i\ ViVl — tini : 
Il fiilin ili U«at«»frì«J» — Eiajailiaa: chic*" 
— Eiciltiir: Avcnati 5pin — Fan u t : \]]r 
«ira UttMia — FliBiii i: Cia« isiiri — Fal­
l irti I «rralori d'ora — Gallarli: Giiaii 
r Piaaltn i HMlt*(vw) — Bialia Ctfiri: Tra 
j!«v» fooret» — lustri ali: Tati*» 4°ia->r«>. 
•ir» 10.W aatis*r1ilin" — h l i l l : Il «a>nr» 
<!»1 ilalitta — Irli: laf»w a»! d»«*rtn — 
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L'UNITA' 
Z-Sfr -r-v&i &k_ Martedì 20 aprile 1948 - P a g . : 

£ ' ' Li GIACUBBM „ 
di GASTONE MANACORDA 

Chi cercasse nel Belli una mu­
sa pol i t ica , c o m e i sp irn / ione poe­
tica coerente a un detcrminato 
part i to e ideale pol i t ico, farebbe 
una ricerca vana. Lppure la po­
lit ica occupa un posto assai no­
tevole nel la temat ica be l l iaua: ci 
tono cent ina ia di sonetti nei qua­

li si incontra l'eco di a v v e n i m e n ­
ti contemporane i , dei moti car­
bonari , del le lotte pol i t ico-dina­
s t iche di Portogal lo e di S p a g n a 
e dcl l 'appop^io clic il Papa «lava 
a don Michele e a don Car lo c o n ­
tro i l iberali , o c h e prendono lo 
s p u n t o da editti papal i o da scan­
dali d ip lomat ic i , o da arresti e 
condanne , da amnis t i e concessi» 
ai de l inquent i c o m u n i e negate ni 
polit ici ecc« ecc. K intorno a quo-! Toccns.s-j « ceommaunà a li ggiacub-

allora si sc ior inano tutti i luoghi 
comuni della propaganda clerico-
rea/ ionaria , che in un secolo e 
più non sembra uver fatto ancora 
un passo avant i neanche quanto 
a ricchezza di temi. Che cosa 
avrebbero fatto i comunisti . . . , vo­
levo dire i giacobini , al potere? 
K' c h i a r o : avrebbero ammazzato , 
rubato, con particolare riguardo 
al le chiese e, soprattutto, avrebbe­
ro s trappato i figli ai padri e al le 
madri (per mandarl i in Siberia, 
naturalmente: questo il Belli non 
lo poteva sapere)) , l u c o che cosa 
sarebbe stato Er goucrno de li 
aiaciibbini: 

Iddio ne guardi, Iddio ne guardi. 
[Checca, 

«ti .«punti nasce 
personaggi 
del g o v e r n o papa l ino , poliziott i 
prelati corrotti , popolani 

una g a m m i d i , . , . ,,. • 
inrfi.nc,,.M-nl,ili: ^ X S ^ S T H ? " ' d f t " ' m , " , 

bini: 

sanfe-

Turchi efe ìa 
[Mecca. 

Pe' aringrassasse la panzaccia zecca 
disti e fanatic i e, nel lo .sfondo, i;A«serntn e affamata de quattrini 
r ivo luz ionari , le < sette ». varia­
mente des ignate : 

ChUimeli allihrrall, ofrnmmassnni. 
O carbonari, è sempre una pappina: 

Vederessi munita co' li facchini 
I Li calisci de Odio tutti a la zecca. 
, Vederrssi 'sta manica de ladri 
[Raschia ddrent'alle cchiese der Zi-

[gnorc 
E" ssempre. canajjaccia ggiacubinal L'oro da le cornhee de U quadri. 
Da levassela for de, li e... 

« G i a c o b i n o » e però il termine 
p iù s p e s s o adopera to per indicare 
in genere ogni n e m i c o del trono 
e del l 'altare, e g i a c o b i n o > è infat­
ti ne l l 'o t tocento prequnrantot tesco 
l 'equivalente di quel c h e poi si 
disse « s o v v e r s i v o >. n quel nome 
s o n o legati i ricordi del la rivo­
luz ione francese e, a Roma, in 
part icolare , degli a v v e n i m e n t i del 
1798. q u a n d o 

L« tetta de francesi giueubblnl 

j p « d j a Roma una truppa d'assas-
[sini 

A llegà BrascM, ér capo della chiesa. 

Con q u e l l o c h e fu il n o m e del-
Tala p io a v a n z a t a della d e m o c r a ­
z ia nel la g r a n d e r ivoluzione , si 
d e s i g n a n o c i o è gener i camente tut­
ti i rivoluzionari, tutto il movi ­
m e n t o progress ivo avverso al­
l 'oscurant i smo papale , senza di­
st inzioni t roppo sott i l i , tanto clic 
fra i g iacobin i v iene na tura lmen­
te c o m p r e s o a n c h e « Nnpuj jone . 
co" quel l 'antri monsii s c o m m u n i -
eati ». il qua le fu in realtà il sep­
pel l i tore del g iacob in i smo . Q u e ­
sta è un 'app l i caz ione part ico lare 
del la tatt ica ab i tua le nella pro­
p a g a n d a retriva, c h e des igna tut­
to il par t i to del progresso col 
n o m e del la sua a l a estrema, in­
torno al q u a l e tesse la leggenda 
terrorist ica del la r ivo luz ione e la 
riverbera su tutte le corrent i , a n ­
c h e sul le più moderate . F ino 
al **fl i reazionari c o n f u s e r o nel 
n o m e di g iacobin i tuttj gl i a v v e r ­
sari de l l 'asso lut i smo e a questa 
setta a t t r ibu irono ogni sorta di 
feroc ia: in torno a l '4H si c o m i n ­
c iò a dire « c o m u n i s t i » e a que­
s to a p p e l l a t i v o passò la funzio­
n e di s p a u r a c c h i o . Fu un'ev iden­
te c o n s e g u e n z a del la differenzia-
rione c h e gli a v v e n i m e n t i d i 
que l l ' anno a v e v a n o ormai de l inea­
to in s e n o a l m o v i m e n t o r ivo lu­
z ionario , fra le correnti borghes i . 
l iberal i , moderate , e le correnti 
proletar ie c h e si a f f i a n c a v a n o ai 
radical i . Infatt i , s econdo l 'esordio 
del « ^fanifesto del part i to c o m u ­
nista ». g ià nel '47, contro l o spet­
tro del c o m u n i s m o a p p a r i v a n o 
aniH « in u n a santa c a c c i a sp ie ­
tata.. . il p a p a e l o zar, Metter-
n ich e Guizo t . radical i francesi e 
pol iz iott i tedeschi ». 

L o « s p e t t r o r o s s o » diventerà 
Io . s logan p r o p a g a n d i s t i c o dei m o ­
derat i i ta l iani e dei bonapart i s t i 
francesi , non m e n o c h e dei rea­
z ionari , a n c h e se quest i (e in par ­
t i co lare i c ler ical i ) s e g u i t e r a n n o 
• d a c c o m u n a r e volentieri ne l le 
loro c o n d a n n e (fino al s i l labo ed 
oltre) a n a r c h i a e l iberal i smo, co -
m n n i s m o e d e m o c r a z i a in g e ­
nera le . 

Ma la m n s a del Belli si arresta 
• I l a v ig i l ia de l la r ivo luz ione del 
'48. a perc iò nei sonett i l'ala s i -
a i s tra è s e m p r e c h i a m a t a g iaco­
b ina e non r i si incontra il ter­
m i n e c o m u n i s t a : s e il poeta , d o p o 
il '48. a v e s s e c o n t i n u a t o a cog l ie ­
re da l l a b o c c a de] p o p o l o i c o m ­
ment i a i fatti del g iorno , quel 
termine sarebbe forse a p p a r s o nei 
• v o i Tersi. 

n p e r s o n a g g i o po l i t i co be l l iano . 
{ n e l l o c h e par la , per Io p i ù . nel 
s o n e t t o po l i t i co , è il p o p o l a n o 
sanfed i s ta , m o n t i c i a n o o trasteve-J 
r ino . il « f e d e l i s s i m o » a cu i p a p a 
G r e g o r i o faceva a p p e l l o c o n t r o 
o g n i m i n a c c i a sovvers iva , è la 
fecc ia d e l l a R o m a p a p a l e , l o 
s tra to sot toprole tar io , corrot to da 
secol i di feste, forca e farina. 
m e r a v i g l i o s a m e n t e s c o l p i t o ne l la 
protes ta c h e il Bell i g l i fa p r o ­
ferir» c o n t r o l 'editto restritt ivo 
d e l l a vendi ta del v i n o : 

•Vrpc Grigorio. di' «r porerruifort? 
Ch* 'ito popolo tuo trasteverino 
Si merde Vostarie, fa cquarch'or-

Irore. 
KM mànnmee a teannatte er giacub-

Ibino, 
9p*nn*9<* «r presso che te voi più 

la ccore. 
Ma svuoi , par* ecrUto. a echi cce 

Itocca er vino, 
(II. 200) 

Q n r s t o t i p o di b r a v a c c i o s a n ­
fed is ta spesso invoca dal papa 
s c o m u n i c h e e ghig l io t t ina c o n t r o 
« 'sts SritòCiCe biigfìiYrriiiit: ». con­
tro « 'sti s fabbr ica R o m e e C a m -
pndojji». « ' s ta ggenia futtufa » e 
t i « d i cendo . Q u a n d o poi i l d i ­

te bOQCa a l i * doABa, 

Vederessi strappa senza rasare 
Li fi) da le braccia de li padri 
Che saria mejjo da strappale f.r 

[core. 
(ITI. 245) 

F. del resto, il Belli non ha 
fatto qui altro c h e dare forma 
art ist ica di l i n g u a g g i o popolare 
alla notif icazione del 14 febbraio 
18"» 1. con la quale il cardinal 
Mernetti, prosegretario di stato. 
in formava che e II proget to di 
questi ribaldi (giacobini) è il sac­
c h e g g i o delle pr ivate non meno 
c h e del le pubb l i che proprietà 
vece. e c c . . ». 

Ma il nostro poeta è dunqur 
asso lutamente indifferente e scet­
t i camente es traneo alla lotta po­
litica e interessato so l tanto a tra­
scrivere i discorsi che cogl ie dal ­
la bocca del popo lo? Non è così . 
non del tutto a l m e n o : intanto. 
l'ironia, sia pure so lo leggera e 
scanzonata è palese, per e sempio 
nel l ' iperbol ica rappresentazione 
del governo g iacob ino ed è tutta 
a spese del personaggio c h e parla 
e della parte pol i t ica papal ina , di 
cui si fa portavoce . K invece, con­
tro j liberali e i g iacobini non 
t r i n a t e inai neppure questa iro­
nia e tanto m e n o la sntira spie 
tata, cos ì largamente profusa 
contro « p a p a G r i g o r i o » . che è 
sempre aper tamente trattato di 
pagl iacc io , di inetto, di ingordo, 
di gozzovig l ia tore. « Don Ma ve­
ro », c ioè don Mauro Cappel lar i 
(Gregorio XVI) , è senza d u b b i o 
il personagg io più ferocemente 
tartassato nej sonett i , e anche nei 
confront i dei « g i a c u b b i n i » non 
fa mai un bella figura. Bastereb­
be ricordare, fra le tante, la sto­
ria di quel don Marco, una spe­
cie di C i p p i c o dei suoi tempi che. 
oltre ad essere conv in to di adul ­
terio e pegg io , a v e v a fatto « s t o c ­
chi . furti e un diavoler io de fede 
farze contro tante ggente », ma 
il papa si era regolarmente rifiu­
tato di raccogl iere le accuse e di 
punire il co lpevo le , finche: 

Una spia je soffiò 'ste dn' parole: 
- Santo Padre, don Marco è gpia-

[ctibbiiio -
E er Zanto padre, in ner momento 

listesso. 
Sentennose tocca dove je dole. 
Lo condanno da lui senza processo. 

Q u a n t o poi ai sanfedist i fede­
lissimi di Sua Sant i tà , si rilegga 
quel c a p o l a v o r o di virtuosismo 
poet ico c h e è il sonet to Uno mcjo 
dell'antro (II, n4), dove so l tanto 
col nominare , c i a s c u n o col pro­
pr io soprannome , « li cristiani.. . » 

Ch'a Ssampietro staccamo la car-
trozza 

E Mse portònno in priscissione er 
[Papa, 

sj traccia il quadro più pittore­
s c o e p iù impress ionante della 
malav i ta romana. 

GASTONE MANACORDA 

Anche I moribondi e 1 paralitici sono atatl portati a votare 

VIAGGIO "IN JUGOSLAVIA DI LIBERO B1Q1ARETTI 

BASTA ESSERE ONESTI 
PER CAPIRE LA IUGOSLAVIA 
Da una guerra nazionale è sorto uno Stato popolare 
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Assistiamo nel mondo. In questo, mero «li calorie affettiva et. tratta ri-
tempo di crisi, ad un singolare « d o s i di visitare un paca* socialista, 
quasi mostruoso sforzo tendente a | almeno l'Inclinazione a comprendere 
creare tra nazione e nazione, oltre a ' 1! uoclalismo. O altrimenti può acca-
quella frontiera che un tempo si chia- dere di essere come quell'inglese che 
mava di • sacro egoismo • un'altra sbarcato a Calai* e chiesto a! tabac-
più difficoltosa fatta di volontà di i caio un pacchetto di "Craven". e 
non conoscersi, di cultura alla rove- avutane risposta negativa, si rimbar-
scia. Voglio dire di una cultura che co precipitosamente dichiarando di 
ha lo scopo precipuo di occultare e, rinunciare a visitare un paese tanto 
di falsare la verità, anziché rischia- selvaggio. 
rarla e diffonderla. , 

Tutto ciò per dire die sarà dittici-1 Fusione dì popoli 
le. per ine come per qualsiasi altro. ! ^ r 

persuadere gli ostinati, svelenare gli' i ,a trasformazione in Stato Soclali-
intowiicati. r i d o n d o le Impressioni M a ̂  q u e i : a Jugoslavia che gli umo-
che ho potuto raccogliere intorno al a r j s , j d e l r e g i , „ e fascista chiamavano 
nuova Jugoslavia durante un viaggio ironicamente regno uno e trino (per 
nel principali suoi centri e Provincie, essere composto di serbi, croati e slo-

Viagglo troppo breve, giacché non veni > è avvenuta proprio con il su-
bastano quindici giorni per capire un peramento del principio nazioualisti-
paese. però sufficienti. se uno non si ' co. 
fa prendere dalla antipatia o dal'n y; accaduto questo che non succede 
euforia iniziali, per cogliere quegli m „ ! t o spesso: la guerra di Hberazlo-
aspettl d'ordine sociale che fanno , l e d a , t r e s c h i è stata tutt'uno con 
intravedere il profilo, almeno, de'la. , a r i v o l U 7 k > n e s o c i a l e . Quel che ordl-
struttura nazionale. Perciò non c'è n a r l a m e n t e succede in due fasi di­
posto. In questa breve relazione, per stinte. In Jugoslavia si e verificato 
le descrizioni paesistiche: se anche contemporaneamente. I popoli della 
ho avuto occhi per certi stupendi Slavla del Sud hanno lottato contro 
aspetti naturali ho dimenticato ap- •• l'invasore per cinque anni: da quan-
posta la tavolozza e la cassettina de- do la grande Slavia. la Russia, è en-
gll aggettivi poetici. Piuttosto, ecco'trata nella lotta fino al giorno in cui 
quel che ci vuole, ecco gii strumenti'le armate tedesche battute hanno ri-
che occorrono per capire la Jugoslfl- : piegato in disordine, la guerra parti-
via come qualsiasi altro paese: Il ] ciana, guerra totale, guerra naziona-
aenso della realtà storica, una obbiet- le. condotta non da una minoranza 
tlvità che abbia magari un cerio nu- di "ribelli" ma da tutte le classi di 
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.IL "FESTIVAL,, DEL CINEMA CECOSLOVACCO 

Tra poco a Roma "Estasi» 
il film più vietato del mondo 

4éI racconti di Capek,, "Sirena,, e "Morto Ira i vivi,, in programma 
Si svolgerà a Roma in questo me­

se il Festival del cinema cecoslo­
vacco. Saranno presentate le se­
guenti pellicole: La frontiera rubata 
di Jirì Wciss, Sirena (gran premio 
di Venezia) di Karel Stekly. 
Uomini senz'ali di Frant. Krska, 
Morto tra i vivi di Ror'u:oj Zcman, 
I racconti di Capek di Martin Fric, 
Estasi di Machaly, Album di i m ­
magini (Spulicck) di Trnka, oltre a 
un gran numero di cortometraggi, 
cartoni ntiinum, films di marionette. 

La curiosità di coloro che. cono­
scono la storia e la mitologia del 
cinema sarà attratta da Estasi, che 
a Praga fu proiettato per la prima 
volta nel 1932. Machty girò questo 
film secondo i principi del muto, 
riduccmlo al minimo i dialoghi, in 
un tempo in cui cominciava ad af­
fermarsi il sonoro e rumori, mu­
sica, parole gracctiiavano diaboli­
camente nei riproduttori. Il succes­
so scandaloso di Estasi è dovuto 
alla sua drogata simbologia erotica 
e al fatto che la protagonista Hedy 
Kieslcrova in una sequenza si pre­
senta nuda come Eva. La curiosità 
fu del resto accentuata »wi dtt'crst 
paesi dai divieti di censura. Quan­
do, nel 1936, il film sbarcò negli 
Stati Uniti, gli qgenti pubblicitari 
americani lo diffusero puntando 
sulta - morale peccaminosa - del 
soggetto. A ciò si aggiunse la bella 
notizia che il marito viennese, di 
ìledy Kicslerova, il signor Mandi. 
noto armaiolo e finanziatore del 
movimento semifascista * Heim-
w e h r ». stava ritirando tutte le 
copie e le fotografie della pellicola, 
perchè sua moglie vi appariva in 
aspetto immorale. Tutto questo aio-
co alla Kieslcrova, la quale, ottenu­
to il divorzio, si trasferì in America. 
dove l'hanno travestita da mperico-
losa seduttrice col nome di Lamarr 
(che è probabilmente quello de l ­
t i famosa vamp del muto Barbara 
La Marr). 

a Violino e sogno » 

Afa queste sono storie di molti 
anni addietro, mentre ti film Estasi 
è vivo tutX'oggi e artisticamente 
tra i p iù stoni/teatim di tutta la 
storia del cinema. Della nuova ci-
nematogrufia nazionalizzata ceco­
slovacca vedremo opere di primo 
ordine. .Molto ti i già scritto in 
Italia su Sirèna, rfearafo dal ro-j 
manzo della Majcrova. E' questo un\ 

brano di storia del movimento ope­
raio ceco sullo sfondo di Jfladno 
che negli 80 anni e 90 del sec­
calo scorso divenne da piccola cit­
tadina grande centro industriale. Il 
regista s'è scelto solo due capitoli 
del vasto romanzo, i più ricchi di 
azione, quelli sulla famiglia Hud-
cova e sul memorabile sciopero d<*l 
1S89. Uno dei pregi del film è la 
musica di E. F. Burian, soprattutto 
il valzer d'orchestrion nella sequen 

allucinazioni. Questo film-poema 
contrasta col realismo di Uomini 
senz'ali, che narra dei tempi della 
occupazione, di Morto tr& i vivi, 
dramma psico/oyteo da un romanzo 
del nordico Christianscn, de La 
frontiera rubala, condotto con uno 

accorgimenti sembreranno forse stile documentaristico sui fatti dei 
»»„«.._ . . . „ , t , ; j : » „-„••«.-_..- L'-I: I Sudcti. 1 Tacconi di Capek sono già 

^ ^ . ^^ essere stati proiettali a 

In Violino e sogno, biografia del 
violinista boemo Josef Slavik che 
meravigliò l'Europa negli anni qua­
ranta dell'ottocento, Krska ci si ri­
velerà come regista amante delle 
sottili sfumature liriche e molto vi­
cino alla scuola francese. Certi suoi 

troppo morbidi e manierati. Egli 
abusa di allegorie (vi sono quattro 
donne che simboleggiano la terra, 

za dell'osteria, il tremolo nelle scene j la vita, l'amore, la morte), sovrim 
con la madre impazzita dal dolore, ; pressioni, movimenti di macchina, 
il pirricafo che commenta l'angoscia i inquadrature oblique per sottolinea-
iniorno alla bimba morta. -

Venezia. Questa pcllicolu unisce c in­
que racconti ~ acll'una e dell'altra 
tasca J., disposti in crescendo sino 
alla - scenu in ciclo - fintile,- col 
signore Dio vestito da giardiniere. 

ire l'atmosfera di sogni e di /ebbri!»! Passi indimenticabili e oe'ti come 
nella prosa di Karel Capek sono qui 

i l l u m i n i l i M I u n i n m i l i m i l i • i i i i i i i M i i u i i i i l t i i i i i i i m i i i i i m i i i i i i t i l M i m i U H I lu storia di Zarubu (che abbiamo 
data tradotta in uno dei numeri 
scorsi) e la ballala di Juraj Cup, che 
si svolge in un pucsugyio primitivo 
ieratico, iotto ima violenta bufera 
di neve, provocata in - atelier - <;o/iJ Era ìa strada buona, giacché una ege 
uuflalina e motori d'acrropiuno. | "ionia, di Belgrado, per esempio, nel 

Una surprcsu suruuno per i( nostroÌ^^JII_ ^f!1'1. . ' . , n s i l a . c d c I costume 
pi.bbiico i cur'oi" animati e t films 

un popolo, ha gettato le basi, di bat­
taglia in battaglia, delio «tato popo­
lai» jugoslavo. -Non si stupisca al.ora 
U viaggiatore be ia guerra partigiana. 
costala un ini.ione e me/ io di uomi­
ni, e da cui bta nascendo una nuova 
epica popolai e. e tanto viva nei ai-
bcoivi degli jugoslavi, e non si stu­
pisca delta rapidità con cui la cau^a 
dtii proletariato e diventata sen/.a re-
sintetica anche ;a causa del piccolo 
borghese e de.i'intellettuale. i^si 
hanno combattuto insieme contili i 
tedeschi e contro i residui Kuda'l e 
capitalistici. La lotta di c.asse e stata 
risolta sul campo di battaglia, nel 
boàco, giacché una volta tanto un po­
polo ha concretamente sentito che 
imperialismo nazista e capitalismo 
industriale, mlitari i ino e plutocrazia 
sono la medesima cofca. Moti si stu­
pisca della popo.arità del malescia, o 
l'ito, allontani 11 fastidio che. come 
italiano, pioverà di f.oiue a.la tioppo 
copiosa sua ico;icj*r^lia. e non faccia 
i>erciò iionici e troppo facili confron­
ti con i dittatori di recente scom­
parsi. Tito non ila conquistata la n -
oonuseenza de: POJKJIO parlando dai 
balconi, ina l'ha avuta, schietta e im­
mediata. in un modo che si ad.iti.i 
alla primitività fantastica del ,uo po­
polo. come uomo del "bosco", comi-
capo della resistenza. Kd è suo me­
rito. a non volergliene riconoscere 
altri, queilo di aver chiamato a rac­
colta gli uomini e le donne jugosla­
ve non soltanto nel nome della pa­
tria invasa, ina anche ne. nomo de! 
socialismo. Che dunque, la Jugosla­
via. non è un prodotto del dopoguer­
ra. non nasce dai travaglio di una 
•confitta o dalla esaltazione di una 
vittoria, bensì è sorto da una felice 
concordanza di situazioni storielle. 

L'esperienza della lotta 

Non e'* «tato bisogno di guerra ci­
vile, o t>er dir meglio *>s*» è stata 
assorbita nella guerra nazionale: i 
nemici delle classi lavoratrici erano 
schierati col tedesco invasore e sono 
atatl eliminati con lui. Questo slan­
cio insieme patriottico e rivoluziona­
rio (si vedano q ti et; ti due elementi 
fusi già nei primissimi canti parti­
giani) ha permesso alla Jugoslavia 
di percorrere rapidamente la strada 
del socialismo: anzi buona parte del­
la atrada. poiché non si può certo 
affermare che tutti gli obbiettivi sia­
no «tati raggiunti e che la fine della 
guerra abbia sortito un ordinamento 
sociale già perfetto. Né bisogna affer­
mare che la faso del duri sacrifìci — 
eredità di una spietata occupazione 
nemica — sia terminati); tuttavia la 
classe dirigente comunista può anco­
ra contare, per l'opera di ricostru­
zione. sullo slancio Insurrezionale del 
popolo. Incanalare questo slancio, so­
stituire alla foga e all'improvvisazin» 
ne del combattimento, la paziente. 
precisa applicazione del plano quin­
quennale è stato 11 problema più ar­
duo. sopratutto se si tiene conto de! 
grado di arretratezza di parte delle 
popolazioni e dell'ardita trasforma­
zione economica operata nel pai^e. 

La trentennale esperienza della ri­
voluzione russa ha giovato alla rivo­
luzione Jugoslava nel sci uso che que­
sta ha potuto scegliere, adattare alle 
proprie esigenze e attitudini 1 risul­
tati di que.la esperienza, evitando 
tutto ciò che avrebbe potuto appari­
re come una incrostazione otranea 
alla sostanza della realtà dei popolo. 
Anzi del popoli: credo che l'autono­
mia politica e amministrativa delle 
varie repubbliche sia molto più lar-
7n clic In Russia; c nulla è stato fat­
to per eliminare !e differenze di lln-

uaggio. di costume e di religione. 

di mririonettc, 
oggi Une gruppi di produzione, uno 
a '/.Un e uno a Praga. Il primo e di­
ri Mo dalia i iynora Tyrlova e da 
Kurrl Zciiiun (du non confondere 
cui regista di Morto tra i vivi ) . Lu 
Tyriovà. che ]u collaboratrice d'imo 
dei pionieri del film disegnalo ce­
coslovacco, Karel Dudal, oggi in 
America, ha recentemente crealo 
due pellicole di marionette combi­
nate con la recitazione di attori 

,,. „,u,l. i „ . t l , n , n ù | "• r ' a cces | 1 vecchi div idi . Bisogna 
' }1 .,. -i„f!. "! c , l rC- l n q»"«n»o Itaiinni. che 11 rispet­

to delle nazionalità su cui si basa la 
Federazione jugoslava è 
zia. forse una garan-

:a sola, contro II tentativo 
di slavizzare le minoranze italiane. 
Questo tentativo non è stato fatto, e 
non poteva essere fatto su iarffa sca­
la. perchè stabilire una gradazione 
ccrarriiica fra croati e Italiani, po­
teva voler dire stabilirla fra serbi e 
macedoni, fra sloveni e bosniaci; fra 
cattolici e ortodossi, fra mussulmani 
e atei. DI là dal comune ordinamento 

S c i o c c h e z z e 
d o l s e m i o m o n i m o 

Tiro Ilifitor». 
ni dispii't <ii prender!, quilch* f i j i 4*1 

tm 'jmrnil» f r itiu *up ftluiU. In imp^r-
Utnre di tr ino umb*re<# oi litri teapi «?-
pfifilii della i t i pumi*- om'inimn reo m« • 
T*l d h irarf di noi iter mii l i e n t n al 
Minitelo <leirj.llM.ni delti l ' u l t i * Ktfel-
tmraeate. 'IL:JOÌO iMiiam. i s t i t u t i l'Allein-
u . nessun» di .mi »uv» ran pentito iii 
invitare lui. o altri df«nliti tappreientintt 
ilell'antii-uH'ira. l'imunnu». * peilfttunenw ' 
mutile r ie nufl ciijimrf dioiiiri di ignenr* 
• l'urinine il t.int<lnui« e l i final ita • d»l 
ni>.',r« Manifesti*. Il te»'» cel l i »ui letteri 
e quel paco rh» «ippn.it" di lui prono" 
inihe lr.\pjm e*ph<*ilau)|,.i!* rhe un lini.!-' ( 
t'p.i e del tutti iinirn di ."in fSe rnnte.T» 
l i Hih'iri. 

Cn-dini. Iriterni'Hi-nte. tn« 
l.lM'OMfl 1>K PFAF.tiF.TTI 

Lottora Italiana da Praga 
Murai Bruì . 16-3-tS. ... , 

S;ett. I)irftin:i« giurili» • l'aiti ». 
Sunij un jruppn di i t i lun i di u n e pre*lari» 

emerit i i|ui in Oiodini'-'-hii .«ino dil lugli" 
uVIl'inmi »ror»n. «nnvi ilt'siderosi di dire i l i* i ... 
ai>>lr« laniijlic uni spir i innne. e uni imputiti 
a errii •lampi, in miTiM a nuelln rh* tPt'Ondl >*' 
Inrj si •Ijttrl'Lt lertfi'.aadu IJUI. • alla situi-
tH'ie ,n <'ui ri tMti-ri'mnM noi. 

l'i •.••ni i]i.i 'jninle duprsf lettere dalle n"*Tr• 
ro;iett.\? Ii.iii'ilie. nnplorindit il nnttrn ril«n"> 
in paini ad'!;u-enJo • l i le richiesti il irniente. 
in mi l i (Vin>l»iji<i'hi4 MrrM>e orruplti dill». 
truppa r j" f v.il piclr di >jjprn e li slireSSera 
r.unp.i n.!i> umilili «ariulnine di preti e di 
im-ruii -vltadmi. naturalmente le lettere risen-
li'nn di-Ili •.lampi di lo-tra «-he a di->prert« d'i 
p.u elrmrnliri prinripi di untatiti .tettino ne!-
i'i'l.i-ri.Ki .li ' ò ih.1 e la «fil l i innumereioii 
ritladini riducimi e ne'ul 'mi. e rio «i fi "gii 
in l u i . j . ei 11 per ralluinure un pie.'e do>» 
e-n'.r un 'linoni» dr.tini raliro romunuti 

Vn . s t in te le n.'<tre lettere di «mentita 11 "• 
djn'uo (niitinua a »U\M«tere « «iim> ippunt* 
ou p"r darti una i r n e «piegumne dell i no.tr» 
situinone 

l .nuna-ni in u8a lalihrka natinnalinati . aS-
I. ano tulli i diritti dei Inorativi cerbi e « I Ì I M ' 
trillati a pirit i , ron il nottrn p m i p i r t o m 
t.\«'-a poliamo girare in lungo » in largo tutu 
il pa--e. n.m •iamn mai Mali oggetto di nejjuiu • 
«evalione, r in merito alle truppe ru««e. non , 
ahSumi infuri a«uta la Inrtuna di «ederno un". 
in i|jant" alle larnrfiriae f n o quanto più di -
la!*r i he *i pn**a dire, diremo di più ""he mol­
inomi «ono rnloro rbe «anno in rhieta e arcu-
<li<rnno ai loro doieri spirituali nonostante sita» 
comunisti, e po«siimo as«irurire che il pie«» 
è iminin.«Irato in mudi tirrfflln e che «ino ad 
ora non si e mai manifestata la minima, Incri­
natura 

Treihiamo quindi tutti f i o r o che leqqerinro 
qu«"ile poche righe Jirimmaliratr di creder» 
nm *Kure«ia l i loro (rateili lontani de«ideri'«i 
di i ! luminari i con la loro unrrriii di rio ci» 
rf.alncjte *ta «iKf'dcndo in questo pie«*. 

Siam" molto ariti a qiie«to lelir» pae«» eh». 
ri i offerto Inoro pine e ntpitilità Fraterni a 
noi noera! in un momento co«i difficile per noi 
italltni. 

Ringrazimi • in lede ri Uriniamo: 
Orsini William. Ferrari; Di Cmctnt i Posil«, 

l l ' ì i illuardiigrelel: FlJln Virginio. Trr«-.«t 
(M i-itrl'cll:i^"i; De Simuli Gihritli. a i e l l i t t 
(Vnnt.l l i l: P i n i Allonio. AteMino (Montelln: 
Cillenn Silt l lor». Trer:«o (Konridei: M i l l i 
Gino, Frrrira: Andrighttli Dlmotttit , Ferrara 
101:.i,-11rrri: Mirino Girlino, Aiellino iMr<n-
lellal: Fiorini Firnindo. Ferriri (Tento): Gni-
ditli Enrico. Ferrara (Mirrarli: Ionio Poli. 
Ff.-rari (Ma-i S i;iaromoi: Perlacei Mimo, 
(h>t i IMontaerinlil: Corallini Kirciio. Ferra­
ri: Pilambo Pulro, l'me.nrj (Mnntilto l'Iln-jol: 
Bsosi l l lr io . Tre>i>o (\er«e<i delti RitM-
i l i n : Villonodi Ettori. Trerim; Gorgi Pi-
iqmle. P.urnM di V,rtri : Di Mirco Done-
nlco, \«r||iiio. M.i'itclli: Villieri Gino, l e : -
rara. I!n"!<;i>.: Ghismi Gniltiiro, Frrrira. 
r^ideno: rriqerini Aiti le. Frrrara. Bondeno: 
Sqnininl i Luciano. Ferrara: Ghiilllini lu ig i . 
F.-.-ara It'erloi: Pcdeziili Primo. Ferrara 
(f!.n!enol: Gitoli Op». Ferrara (Jtondenol: 

m i m i in m i ni • u m i l i i m i i i i t i n n i i n m 

l ' in . La rivolta dei giocat'.oli e So- s c ia l e , di !a d.! e cratidi direttrici 
fina ci» Natale. Nel primo i giocattoli 
spaventano C mettono in fuga un 
soldato nazista; l'altro è la storia 
del fantoccio di pezza Pim che, tra­
scurato da una bambina, le appare 
in sogno per spaurirla. Danza, si 
arrampica sui mobili, slitta sul nc-
rc-tucido del pianoforte, come Sonia 
Henje sul ghiaccio, in una sCrie di 
scene deliziose. Zcman ha invece 
ideala la figurina di Prokouk che fa 
la satira della burocrazia, dell'alco­
lismo C di altri vizi sociali. Sta ora 
preparando La regina del ghiàccio 
con figurine di vetro e Re Lavra, dot 
poemetto del poeta dell'ottocento 
Karel Havlicek-Borovsky. A Z' inj 
fabbricano anche - agitki -, parodie • 
politiche (ad esempio, su Franco) e. 
films-reclamr, sempre con mario­
nette, per la ditta Bal'a. ! 

« I c a r t o n i a n i m a t i » 

economiche e pò Itirho. il patrimo­
nio culturale ed etico del vari popoli 
viene non soltanto rispettato ma. pur 
nella reciprocità dei.'l scambi che av­
vengono fra nazioni che n m hanno 
sentinelle stille linee di confili", ten­
de a mantenere la propria differen­
ziazione. 

L I B E R O B I G I A R E T T I 
Nticoli di n u o r e guidate dalla 

Sprs, sono andate al le urne 

Marte Vaaora Interprete del film ceco « Sirena • 

I IA ( i A Z K E T T I K O ( l L T l R A L E 

NOTIZIE DEL CINEMA 
I prsmi Stalin '47 

Ogni mnnu in V.R.S.S. trrn/onn «»ie-
fr.afi ( premi Stalin eltr» che alle mi­
gliori or*re ItUerane e idenvfiche e ai 
rrlatifi anfnri anche ai migliori firn. 
ai migliori trititi e ai migliori attori. 
f.littorio un primo premio *rf un fe­
condo premio, pari ritpettinamente a 
;/>rVAV) rvhli e a Vl.rW ruMi. 

l.'aurtnaiìonr dei premi riguardanti 
le attività artittiche e teientifiche dtl-
Tanno t*4? «* avvenuta, in forma so­
lenne, due settimane addietro. 

>'W campo cinematografico t primi 
premi tono ttati attribuiti ai seguenti 
firn: t.'edncaxinne dei nentimrati. L» 
qnetttnne ro««« e I rpfrenrli dell» terra 
«ìrxriaim. giudicati j piò riusciti e i 
pii tigniftcatiri della scorta stagione ci­
nematografica. l.'eHnrarione dei arati-
menti. regia di Varco Donskoj racconta 
della rifa piena di abnegazione e di 
sacrifìci di nna maestra russa aofio la 
cui guida crescono » *( educano tre 
generazioni di giovani, l a «jqentione 
rctva. regìa di Michela Roem. t tratto 
dalTomonima ben nota commedia di Co-
if a i fino Simenotf Imperniala sulle vicis­
situdini di un giornalista americano 
che, incaricato dal tuo editore di acri-
vera un libro sulla Russia, fi vede boi­
cottato Il proprio lavoro perchè troppo 
obiettino nel giudizio dato sul paese dtl 
socialismo, trarrmela della terra libe­
riana. infine, dnnnf* • / / • refis d! Ir-SA 
Pgriev, è i<na piacevole commedia a 
sfondo sentimentale cui il colore (il 
film e flato atsegnato anche li premio 
Stalin per il colore) aggiunge una mag­
giore attrattiva tpetlacolart. 

ài r*m •* fMatf tu firn aaw ala­

ri assegnati I arimi fratM Itali» quali I 
migliori registi. I 

Film m fera dì ùreyer \ 
Una della più tamponanti Oase etn*-'. 

autografiche hollywoodiane ha acqui-1 
stato I diritti elnetnatofraflcl dtl fa- ! 
tnoso romanro di Theodor Drelser 

« alitar Carri* >. aa claaalee dalla l«t-. Ci 
teratura oord-amerleana. Ola aa altro 
rotnaaio di Oretacr Tanna arecedente-: 
menta trasportato in filai: e Dna tra- : 
eedla americana * che dorerà «asere 
diretto da 6. M. ELienstrln e la cui 
refi» fJ poi aSdata a Joseph Von 
S:»nbTt. 

•a 0 aaccaaa» ài <faàa>> 
Oianae nettxta datti Stati Dnttt 

d'America del erandloso «accesso otte­
nuto a N»w Tork. tn una delle princi­
pali sale di Broadvay. del film di Ro­
berto Rossellta! e Patsk ». al quale 11 
settimanale e Varlety », uno del più Im­
portasti adornali dello spettacolo d'Ame­
rica. dedica una recensione eloglsttra 
limita ben due roTonne. r>jr altri fllrs 
Italiani, del tenere tanto caro al no­
stri produttori, e Cloe « R/iMint > e 
«L'elisir d'amore* sono «tati invece 
accolti molto freddamente 

CtxtetM in matamarìm tuMtm 
Subito dopo la « prima * d: e RUT 

b!as * (andata piuttosto male). Jean 
Oocteaa si * rlruflato tn campagna per 
larorare tn pace e con raccoglimento 
alla scenecfiatura di «Orfeo», adat­
tamento etnematorrafico della sua omo. 
ntma commedia. L'esilio dorerà nna 
quindicina di ftoml. dopo di che Ooc­
teaa ritornerà a Pariti per curare la 
mimartene di « I parenti terribili » 
con Jean Maral*. 8t ricorda a questo 
proposito che Jean Marat* debutto, una 
quindicina di anni fa. in questa cem-
mrdta di Oocteaa 

Attìnti ieì echuxhh* 
Dn cineclub, aderente alla Federa-

alone ttaliasa del Circoli del cinema. 
al * costituito di recente a Trieste. Le 
prime proiezioni, effettuate al «Poli­
teama Rossetti >, sono state dedicate 
a film di Clatr. Del Io e, Bunuel e 
S. U. Ktsenstetn. Nelle prossime set­
timane terranno presentati: « L'uomo di 
Aran • di Flahertr. « Goupy Main Rou-
te» di Jacques Beker. «1«M» di Bla-
tetti: e Ifaderaohelle Docteur > di 
O. W. Pabat: «La fine di San Pie­
troburgo» di V. L Fudoiklo, «PaUài 
« PaMMUamt, 

Il gruppo praghese, di cui è guida 
11/ pittore accademico' Jirì Trnka, si 
| appoggia alle tradizioni popolari. 
Wacque subito dopo la rivoluzione 
I di maggio in condizioni difficili e m 

tre anni ha dato grandi cose. Il 
problema centrale dei cartonisti cè­
chi fu sin dal principio la scelta del 
genere. Infatti il pubblico, abituato 
a Walt Disney, crede che il canone 

J animato debba limitarti ai grotte 
schi e alle favole di bestie a sfondo 
moraleggiante. I canonisti cechi de 
citerò che era proprio mutile imi­
tare Disney e la sua pittura da 
quattro soldi e si misero su altre 
vie, attingendo soprattutto elle tra­
dizioni figurative n a z i o n a l i ed 
estendendo al film disegnato altri 
generi, oltre al grottesco. Così ven­
nero fuori n dono, satira del trian­
golo borghese., Peràk e le SS. Pron­
ti. si parte, su un tram praghese e 
un gagà che non paga il biglietto, 
L'atomo al bivio. L» volpe e l'orcio, 
dalla vecchia favola boema. An i ­
mali e briganti, ecc. Molti di questi 
cortometraggi vedremo al Festival 
remano. 

Passato al film di marionette, mae­
stro Trnka ha creato Spalicele M I 
bum di immagini) ovvero L'anno 
nella campagna boema, che è vera­
mente una svolta neoli annali del 
cinema. Divisa in sei parti (Carne­
vale, Primavera, Leggenda di «San 
Procopio, La fiera. La sagra, Be-
tlém). quest'opera si ispira ai canti. 
ai proverbi e alle usanze del po­
polo cèco Lo stesso titolo deriva da 
una preziosa raccolta del pittore 
Ales. Qui scene di genere s'alterna­
no a note drammatiche, coloriture 
sociali a memorie della fanciullezza. 
Le musica di Variar Trojan accen­
tua l'aria di calendario popolare che 
è tipica di queste^sequeme dipìnte 
con toni di pastello. TI mondo di 
Trnka, mondo dell'infamia, è popo­
lato di ometti grassocci dalla testa 
grande e dagli occhi spalancati sino 
alle orecchie. 

ANGELO MARIA BIFELLINO 

COME SI TRASFORMA IL UIX'GUAGGIO 

Arbitro Cippico 1 
Una volta si diceva: "Arbitro Starace!.. 

In un libro di Zavattini ce lai I ragazzini, naturalmente, furono 
~J£Z£'J!?T,J ìnsultl-- * P^r-l tra i prmt ad accogliere il nuovo 
sonaggi del libro, quando proprio] vangelo: -Arbitro cippico'- Non 
non ne potevano piti dalla bile, e {crediamo che molti di essi sapes-
aesuteravano sfogarsi, si ritiravano STO con esattezza quanti milioni 
»n quella stanza a gridare ingiurie 
contro il loro nemico. La stanza 
era perfettamente imbottita, le in­
giurie non potavano essere udite, 
il codice penale era assolutamente 
disarmato 

Poche persone, di solito, godono 
del beneficio di poter gridare In­
giurie ai loro avversari senza es­
sere perseguitate dalla legge: forse 
soltanto i deputati, durante le se­
dute della Camera. 

L'unico altro luogo dove chiun­
que è libero di gridare Wolacci, è 
uno stadio calcistico: non si è mai 
sentito parlare infatti di un arbi­
tro di calcio che abbia querelato 
uno solo degli spettatori che gli 
gridavano: . Venduto! Assassino'. -
e consimili appellativi. Insultare 
l'arbitro fa parte del divertimen­
to, ed è 

sono stati rubati o truffati dal mon­
signore di cui gridavano il nome a 
squarciagola contro l'uomo dal mal­
destro fischietto. E proprio questo 
ci sembra un chiaro presagio di 
fortuna per l'appellativo. Quando 
un nome proprio perde una parte 
del suo significato per acquistarne, 
uno nuovo, e diventa un nome co­
mune, la sua vitalità è come rin­
novata e assicurata. 

Pensate a - Wcstinghoufe.. a 
•• Beretta » ecc. Son sono più nomi 
di persone, ma di oggetti. Si dia 
« »/na Beretta calibro 9 » senza sa­
pere assolutamente nulla del Be­
retta che le diede il proprio nome, 

Da un nome proprio possono de­
rivare dei verbi: coventrizzare vie­
ne da Coventry, ma ha ormai un 
valore che va molto più in là del,a 

una cosa riposante. Alzi] trapica cittadina britannica . Ar­
ia mano chi non ha mai gridato] bitro cippico - , nprr la strade, ella 
ZfL, e v,end!l.to'• c h » "O" « e parola .Cippico. per la conquista 
mei sforzato di inventare un nuo-\di un sigm*r<:to con cui l'occhia­
vo epiteto da lanciare come una] luto prelato finirà con il non aver 
parola d ordine dall'alto della tri- oni nulla a che fare- la parola può 
buna o della gradinala 

L'insulto più recente e nuovo che 
abbiamo sentito lanciare contro un 
arbitro è quello che fa da titolo 
alla presente nota: « Arbitro cir>-
pico ». 

Peraonalmenf« l'abbiamo «dito 
gridare in un paese di provincia, a 
una partita tra due squadre di pri­
ma divisione. Non è escluso che sia 
già stato adottato anche cltrove: ma 
te particolari circostanze del periodo 
che attraversiamo lasciano preve­
dere che l'espressione avrà molto 
successo. 

Per due o tre volte fu una voce 
isolata a gridare l'epiteto inedito, 
riassuntivo dello sdegno contro la 
parzialtà dell'arbitro e della bassa 
opinione che lo sconosciuto tifoso 
nutriva per ti celebre cameriere so-

I
prannumerario di Sua Santità Pio 
XII: *• Arbitro cippico! .. Qualcuno 
rise, qualcuno torse la bocca, 

jtspirare-a viver da sola, ormai, col 
significato di - disonesto - o cor, 
qualche significato analogo. Non ci 
rimane che da augurarle vita lunga. 

Essa del resto è già servita a co­
niare un verbo che sostituisce ef­
ficacemente il settimo comandamen­
to della legge mosaico: - Non cip-
picare ., è molto più espressivo e 
attuale di - non rubare ». 

Per scrupolo ra anche registrato 
un proverbio, che potrebbe essere 
insegnato al posto della vecchia pa­
rabola della mela marcia che ro­
vina le mele buone: . C7ii ra con 
Cippico impara a cippicare . . 

Per ques'a strada, forse, t in gior- ' 
>io «no potrebbe dire: . gli hanno . 
cippicato il portafoglio - (facciamo 
coma!). E permetteteci, do ultimo, 
di coniare noi stessi una variante, 
destinata agli elettori: - iVon IdirirJ-
tevi cippicare il voto da De Ga-
sperlm, LO STORICO 

http://leirj.llM.ni
http://�ippn.it
http://PFAF.tiF.TTI
http://no.tr�
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I M E l 'Unità NOT 
L'ULTIMA IDIOZIA: DOPO LA "TROIKA,, IL "PIANO K / # 

Stelba coslrello dal Fronle a smentire 
le iianianc allarinisliclie della slamila gialla 
Energica protesta del Fronte contro le false e provocatorie notizie pubblicate da della sera 

Ieri sera la faziosità del Miniate- del l 'esecutivo del Fronte, messosi In 
ro degli Interni ha aubito un'altra 
vigorosa sconfitta per opera del fer­
m o atteggiamento dell'Esecutivo del 
Fronte. P e r bocca di Pacciardi, 
Sce iba * stato impegnato a dira­
mare una precisa smentita a una 
de l l e sol ite montature del « G i o r ­
nale della S e r a - che era uscito an­
nunciando con un titolo vistoso la 
esistenza di « Un Piano K. comuni­
sta per rovesciare l'esito delle vo­
tazioni . 

La notizia gialla (che del resto 
a v e v a lasciato indifferente l'opinio­
ne pubblica cittadina abituata or­
mai da tempo alle \ a r i e ttroike» 
e simili alti e imposture lanciate di 
tanto in tanto, con regolare idiozia 
dal giornaletto di cui sopra) , era 
ricca di particolari. Raccontava di 
una riunione tra Pacciardi, Sceiba, 
U Capo della Poli/.ia Ferrari e il 

p r e f e t t o Broise nel corso della qua­
le si era trattato dei provvedimenti 
da prendere per fronteggiare 11 
« piano K ». secondo il quale 
si prevedeva un'insurrezione dei 
* paramilitari.» in seguito al segna­
le di una edizione straordinaria 
de-1'Unità •., La notizia era di ev i ­
dente ispirazione ministeriale, lan­
ciata dopo il fal l imento di tutti gli 
al larmi diffusi prima del le elezioni 

Non appena venuti al corrente 
del la propalazione de l la notizia al­
larmistica. g l i organi responsabili 
de l Fronte Democratico Popolare 
diffidavano il «Criminale della Se­
r a » perchè imrretliatamente smen­
tisse la montatura e prendevano 
contatto con il Ministero degli In­
terni (che .sembrava ignorare com­
piacentemente la portata allarmi­
stica della « balla - ) invitandolo a 
vo ler prendere una precisa posizio­
ne in merito, jn accordo con le pro-
r n e ^ e fatte alla popolazione dallo 
stesso Ministro degli interni. Sceiba. 

A qualche ora di distanza tutta­
via dal lancio del « p i a n o K - non 
era stata diramata da parte del le 
autorità competent i nessuna noti­
zia di provvedimenti a carico del 
r e spon^bi l i della scandalosa « b a l ­
la .. del P i a n o K. 

esprimeva U compiacimento de l 
Fronte stesso per la calma con cui 
le elezioni hanno avuto luogo e ri­
cordava che, per lo stesso spirito 
della tregua stabilita tra 1 partiti, 
anche dopo le elezioni n e t t i n o do­
vrà abbandonarsi a manifestazioni 
che possano creare attriti e d h i s i o -
nl nel popolo. 

Precisazione della CGIL 
sui giorni di ferie 

La Segreteria Generale della Ca­
mera Generale Italiana del Lavoro, 
ha ieri precisato ancora una volta 

che come Ieri, cosi anche nel giorni 
di oggi e domani non v i deve essere 
nessuna interruzione nell'attività la­
vorativa nelle aziende. 

Quel le aziende d i e abbiano m e s ­
so i lavoratori nella impossibil i tà 
dj prestare la loro normale attività 
lavorativa, sono tenute a retribuire 
interamente tu tre le ore di lavoro 
perdute, senza nessun defalco dal 
periodo normale di ferie. Le Fede­
razioni di categoria, le Camere del 
Lavoro e le Commissioni Interne, 
sono invitate a far rispettare tali 
disposizioni. 

contatto tramite il compagno Scoc 
cimarro con l'on. Pacciardi, 11 Pre ­
sidente del Comitato per l'orditi*» 
pubblico si decideva ad assicurare 
che in serata sarebbe stata dirama­
ta una preci<« smentita del Gover­
no ai «< fatti . . . dati come notizie 
\ e r e dal Giornale della Sera. « Dc-
btituito di ogni fondamento ven iva­
no tristemente definite dal Vice­
presidente del Consiglio Pacciardi, 
le not i / ie inerenti al . .P iano K » . 

Intanto il Fronte democratico, In 
una conferenza stampa tenuta In 
particolaie ai giornalisti esteri, 
smentiva ufficialmente la notizia e i 
informava l'opinione pubblica dei ' 
suoi pn^si pie.->so il governo 

Sceiba non a \ eva più scappatoie.! 
A tarda sera chiamava l'atteso co -
municato nel quale la notizia del-1 
l'avvenuta riunione al Viminale 'n I 
relazK>ne al fantomatico .. Piano K ». ' 
veniva recisamente smentita. | 

Tuttavia il Ministro degli Interni ! 
non ha rinunciato, nella sua fazio- I 
aita ìnammi.sfibile in un uomo di | 
governo, a tenere desto l'allarme e 
a dare nuova esca alla stampa gial­
la pur do7)o il fall imento della 
« balla K •• da lui stesso ispirata. 
E nel comunicato continua ad ac­
cennare, s ia pure in tono minore, 
alle solite « azioni illegali . tramate (/*/(?//# AGI "16,. ])QT QIÌ aCOUìStì ÙGI pìaìW MaTSÌiall 
cnio.a dove e di cui la polizia c o n - j * •' ' r 

tinua ad avere notizia non si s a , ~ ~ " ~ ~ " ~ ~ ~ ~ ~ ' — — — — — — — — 
da chi. , LONDRA. )9. — L'istituzione di Ino francese ha giustificato tale auo 

Contemporaneamente il ministro, l una Commissione d'acquisti sepa-1 s e s t o col fatto che una riduzione 
ancor prima di essere costretto a rata britannica per gli .< aiuti Mar-1 delle esportazioni britanniche verso 
smentire il .< piano K... aveva g i à , shall .> v iene considerata qui come i paesi compresi entro tale area 

i l A G G R A V A L'AGITAZIONB 

I gassisti decisi 
a piegare i padroni 

La popolazione aar& sol idale 
con 1 lavoratori 

Le. Federatone del dipendenti dal­
le Aziende del Oaa h a leti annun­
ciato che ove nel prossimi H o m i le 
rlchlete della categorìa non venga­
no accolte. 1 lavoratori al vedranno 
costretti ad aggravare le forme del­
la loro agitazione, valendosi di ogni 
mezzo di azione sindacale a loro 
disposi zinne. 

L'agitazione * In corso ormai da 
circa un mese nella forma di ero­
gazione de! gas a potere ca'orlfico 
più elevato forma decisa dal dipen­
denti delle \z iende allo scopo di 
non portare danno alla popolazione 

Tutta la popolazione, che e grata 
al lavoratori de! ga« i>er '.e. condot­
ta a suo fasore fin qui da essi aa-, 
sunta, saprà certamente dimostrare i zio aereo jugoslavo da parte di un 
loro la sua piena e o p r a r n e solida- ' vel ivolo americano militare di rl-
rletA oggi che essi dovranno a™ra- ' cognizione, del t ipo * Santinal » 
vare l'agitazione proveniente dall'Italia. 

L'ITALIA PORTAEREI DEGLI STATI UNITI 1 

Aerei USA sorvolano la Jugoslavia 
partendo da basi militari italiane 

Una protesta di Belgrado contro Palazzo Chigi 

BELGRADO, 18. —- Il «overao Ju­
goslavo ha consegnato alla Legazio­
ne italiana a Belgrado una nota in 
cui ri leva la responsabilità del go­
verno italiano per 1 sorvoli del lo 
spazio aereo jugoslavo da parte di 
apparecchi militari americani pro­
venienti da basi locate sul territo­
rio italiano. 

Una prima nota in questo senso 
venne Inviata dal governo jugosla­
vo al governo italiano il 17 marzo 
scoreo per la violazione dello epa-

L'AMMINISTRAZIONE DEGLI "AIUTI,, 

Londra non vuole 
"controlli,, americani 
// governo inglese crea una commissione separata da 

tentato di tamponare la sua pessi 
ma figura annunciando notizie su 
avvenuti brogli da parte del 
Fronte. 

Scopo di queste Indiscrezioni, non 
suffragate da alcun nome o dato o 
seria documentazione, è per il Mi­
nistro Sceiba quello di creare u n 
divers ivo alla scottante e già no­
tissima questione dei numerosissi­
mi e documentati brogli democri­
stiani 

Mentre Sceiba va creando con­
fusione con tale spirito di parte, 
il compagno Scoccimarro, nella 

So lo per preciso Intere "«amento i Conferenza stampa del Fronte, 

una tempestiva mossa della Gran | avrebbe potuto rendere disponibil i 
Bretagna per porsi in te.sta del la 
lista dei paesi che dovranno rice­
vere tali « aiuti . . . Dietro di essa pe­
rò si nasconde una grave questione 
fra inglesi e francesi, che è stata 
risolta al prezzo di profonde ama­
rezze. 

Il Governo inglese è venuto re­
centemente a conoscenza del bene­
placito francese alla richiesta del lo 
State Department perchè l ' A u g i i 
lustratore dell'ERP. Hoffman, fosse 
dotato dei pieni poteri di veto sugli 
investimenti di capitali britannici 
. .nell 'area della sterl ina. . . Il Gover-

PRIMI COMMENTI DELLA STAMPA ESTERA 

" I n nessun paese di vera democrazia 
si son fatte le elezioni con i carri armati M 

''Le eliminali invenzioni sui piani K tradiscono 
l'inquietudine della reazione scrive «l'Humanité»,. 

PARIGI, 19. — L« stampa estera 
aegtio con grande interesse l'anda­
mento del le elezioni italiane. 

A proposito del «« Piano K », 
l'Htimaniré «crive che - queste cri­
minal i invenzioni , che d'altronde lo 
s tesso Governo ha smentito all'ul­
t ima ora, tradiscono l'inquietudine 
del la reazione. Questa tenta di ras­
sicurarsi da s e stessa e di colpire i l i 
morale delle forze popolari, lan-

{che Iti gruppo ». seri" e la rivista 
latnerlcjna United Statei .Ver* and 

. . . . . . . . ' World Rroort. e F.̂ Ii controllerà lo 
d a n d o a caso de i n a u l t a t i f r a m m e n - j t s t o Q l d o m n e g I . s t a t l U n l . 
fc»n di piccole borgate o dei q u a r - , t , e , a % e : i ( 1 , t a d e i I e m e r c t a l l e n e r ò 
tieri ricchi della capitale. Questo i Q u a s j ovunque vi saranno agenti 
truccheto durerà diversi giorni e si 
ha l ' impressione che, in certi circoli 

politiche di Hoffman sono perfetta-1 decidere ee 11 legname dovrà essere 
mente evidenti L» stampa america- [ acquistato in Finlandia. In Svezia 
na ammette francamente che gli è ! o nel Canada, a quale frumento — 
stato assegnato 11 ruolo di dittato- j canadese o americano — dovrà es-
re. incaricato, con l'assistenza del ; «ere data la preferenza sul mercato 
suo apparato amministrativo coni-1 del dollaro; chi dovrà rifornire d! 
po*,to di J000 cittadini americani, di cotone le manifatture tessili euro-
« Instaurare l'ordine americano > in | pee — li Brasile o gli Stati Uniti » 
Europa « Fgll tratterà 1 problemi de- I 
eli Stati stranieri sia separatamente I 

Si spara ancora 
per le vie di Bogoià 

BOGOT.V. 19. — A'tri incidenti 
s i sono verificali Ieri a Bogotà — 
uno nella mattina e l'altro nel po-

governat ivi ci s i prepari, in caso di 
vittoria del Fronte, a non dare mei 
i risultati de l le elezioni - . 

TI giornale Lcs Allobroget di Gre­
noble in una corrispondenza di R o ­
ger Houvet da Roma scrive: - Il 
g iuoco e faMo! I giornali de l Fronte 
affermano c h e questo giuoco non è 
stato sempre quel che si dice rego­
lare. L o stesso Ministro Sceiba ha 
dovuto riconoscere che frammiste 
al le schede v e ne erano di quel le s e ­
gnate in precedenza a favore dei d e ­
mocristiani. I q'»»'ii. del resto, han­
n o fatto altri Imbrogli. Ora «1 ricor­
da l'accanimen*o con cui D e G a - j m m 

S S ™ . S n ^ £ S f S T S » r una disposizione di Scena 
giorno e mezzo, c o n u n a notte in 

che opereranno eotto ]a sua direzlo- merlegio — nel quali hanno trovato 
ne Egli avrà l'autorità di dire alla I la morte 12 persone. G.l incidenti si 
Francia ee eeea dovrà restaurare le sono verificati mentre ancora dura 
linee ferroviarie o stradali; decide-ila Conferenza panamerlcana 
rà se le fAttorle dovranno essere I Frattanto 1 dirigenti dei due gran-
meccanizzate; stabilirà chi dovrà ri- di partiti co'ombianl. !! conservatore 
cevere per prima l'equipaggiamento e ! liberate, hanno firmato un accor-
per !e miniere carbonifere — la Gran 
Bretagna o la Ruhr. avrà l'autorità 
di arrestare Immediatamente 11 flus­
so dei dollari *e u n dato paese ri­
fiuta dt accettare le sue condizioni; 
determinerà il carattere del commer­
cio internazionale: avrà 11 diritto di 

do ne' quale 1 partiti stessi si Impe­
gnano « mantenere un atteggiamento 
di stretta collaborazione. Ma 1 co'pl 
di fuoco tirati ancora o?gi In vari 
quartieri della capitale sembrano un 
indizio del malcontento degli e'emen-
ti iibera'l per tale accordo. 

grossi quantitativi di merc i ingles i 
da esportare, con pagamento d i la ­
zionato, i n Francia e i n altri paes i 
dell'Europa. 

L'atteggiamento francese non ha 
mancato di suscitare un profondo 
risentimento a Londra e particolar­
mente negli ambienti de l Forelgn 
Office dove si teme sempre che la 
Gran Bretagna possa perdere il suo 
presagio nel Medio è nell 'Estremo 
Oriente. 

E" stato quindi deciso di non t e ­
ner conto della richiesta francese 

.perchè fosse cost i tuito un'unica 
Commi<sione di acquisti per le S e ­
dici Nazioni onde e l iminare tutti i 
possibili arrembaggi di concorrenza 
per ottenere i rifornimenti . 

L'atteggiamento francese non ha 
mancato di suscitare un profondo 
risentimento a Londra, e part ico­
larmente negli ambienti del F o -
reign Office, dove si t e m e sempre 
che la Gran Bretagna p o v a per­
dere il suo prestigio nel Medio e 
nell 'Estremo Oriente. 

II Governo britannico ha tenta­
to di protestare affermando che, 
o v e i suoi sforzi per svi luppare le 
rLsor.-e dei suoi possedimenti c o ­
loniali dovessero essere frustrati, 
es^a non avrebbe più la possibi­
lità di liberarsi dei sussidi a m e ­
ricani. Poche probabilità vi sono 
però che gli americani s iano d i ­
sposti a ritirare la loro richiesta. 

La stampa inglese commenta v a ­
n a m e n t e questa misura americana 

Secondo un articolo di fondo del 
sett imanale <• N e w State^man arni) 
Nation . le voci suddette riflette- ' 
rebbero l e preoccupazioni del D i - ! 
nartimento della difesa di Wa-j 
shington. j 

Secondo il - N e w Statesman a n d , l u ' , e d , 

Nation - gli esperti economici ame­
ricani non sol leverebbero nessuna 
difficoltà; sarebbero invece i pia­
nificatori del Dipart imento della 
Difesa, i quali considerano il P ia ­
no Marshall come un'operazione 
per predisporre una solida base 
dell'azione americana in una «guer­
ra fredda» o anche • calda • in 
Europa, a ritenere « sprecati • i 
dollari che l'Inghilterra userebbe 
per incrementare le proprie espor­
tazioni. 

L'articolo continua dicendo che 
pressioni americane l e quali o b -
gligassero l'Inghilterra a concen­
trare in Europa l e proprie espor­
tazioni, creerebbero ott ime occa­
sioni per la Francia. 

A questa nota il governo italiano 
rispondeva il 14 aprile scorso affer­
mando di non i i tenersi responsabile 
per questi sorvoli. 

Nella nota odierna il governo di 
Belgrado, dopo avere dichiarato di 
non potere accettiti e il punto di vi­
sta italiano, potlolmea che i ca>i 
di violazione dello spazio ae ieo ju­
goslavo da patte di appai occhi di 
appartenenza anici u-ana pi ov pulen­
ti dalle basi locate sul tei ritorto 
italiano non sono isolati e che il 

•S'ombrare comp'etaniente !a città (il 
Tiheriade. su .a riva del Mar di Ga­
li «A: bei mila arabi, sotto la vigi­
lanza delle truppe britanniche, si ?<i 
no trasferiti aUiovr. 

I' comando de lo • Haganah • h < 
«o' ecitato la popolazione ebjali-i > 
rispettai? 1 caiituar! cristiani « m .o 
nicttani nella Gall'ea. 

Ha I -.ke Success si ha notizia e'i = 
a cune potente tia le Nazioni l'ni>o 
M «mio dlc-hìa,-,;* \n favoie de' ' ,v-

|te??Iainer.to de l't'R S S MI' a ar^:i-
governo Jugoslavo aveva già segna- ì ea.-lone de! plano di parMrinne «» -, 

' • ' l*?>cf.U<>* In or^oM?Io,,e a a I« I 

Scortati dalla pnll7la eli scrutatori rerano 1 pacchi «uggellatl contenenti 
le schede all'Ufficio centrale elettorale di Roma. Anche queste opera7lon| 
sono avvenute nel massimo ordine smentendo tutte le allarmistiche 

previsioni della «tanipa gialla. 

lato altri casi ni Governo italiano 
con le sue note del 17 mai70 e del 
25 marzo ycor.^i n punto di vi-ta 
del Governo jugoslavo è che oyni 
governo covrano deve ntenoiM 
responsabile per le violazioni l'olio 
sna7Ìo aereo dello stato vicino d i 
parte di qual^insi aereo militai e 
stagionato nelle basi aeree locate 
sul territorio «otto la sua sovranità 

- Conseguentemente, afierma la 
nota di Belgrado, il governo jugo­
s lavo considera il governo italiano 
re^jponi-abile in que , to cavi ed at­
tende che il governo italiano pi on­
da tutte le misure necessarie per 
por fine alle viola7ionl dello -spa7io 
aereo Jugoslavo da parte <'egh ae­
rei stranieri sta7Ìonati sul tei rito-
rio italiano -

La nota jugoslava non riguarda 
il caso isolato e fortuito d'un sor­
volo, ma riguarda invece più casi ! 
di violazione del lo spazio aereo j u - | 
goslavo da parte di apparecchi amo-1 
ricani provenienti ria ba-n situate 1 
in territorio italiano. 

i^c I Stati l'ulti. 

Dimifrov firmerà a Praga 
un paflo di am'clzia 

P R V ; \ ,0 _ j P l r r f > 

bii caio GroTel Dimltiov 
Pr.ipa ne' a (riornata di 
fif-mai-e un patio di 
•'a e <li 
v aeobla 

Miri»—o 
ar- lvv^ n 

domani ppr 
mutua .-nMs'fi-

ainlei7ia eon la Ocr.<;'o-

PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO R I N A I . n i M 
Redattore responsabile 

Prima seduta in Palestina 
del Governo ebraico 

TEI. A\TV\ 19 — Tori pomciUrlo 
ha avuto luogo a Te Aviv la pinna 
riunione de! Governo ebraico • de 
fasto ». Il Governo, elle è ptcsiedalo 
da! capo de! 'Apf»n7la Ebraica Reti 
Gurioti. Ila discusso tra l'.illro 1 
lar.cio di un prestito Interno per un 
valoie di cinque mi"ioni di ster l'ie 

Intanto R1 appiende che "orTenMva 
degli ebrei ha costretto g 1 ar.ibl a 

Srahillmenio 14 DO era ti co li t s 1 S A. 
noma - Via IV Novembre 141* - Hnnia 

A N N U N Z"l S A N T T V R I 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indo'ore sfilza opera/lrme 

Emorroidi - Vene varlrose 
Ragadi . Plaghe • Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

STROM 

Tel. 34 501 . Ore 8-1J e 16-20 
FesUvo »-13 e in 

SPUDORATE VIOLAZIONI DELLA LIBERTA' DI STAMPA 

Il governo e il questore d i Roma 
mobilitati contro i giornali democratici 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al « Mes^ageero •) 

Orario: 14-17 - Tel •san pi? 

ALFREDO STRd 

"l'Unità., diffidata per essere uscita ieri - Impunità a "Il Popolo,, ed a 
"l'Umanità.,-Proibizione a "La Repubblica,, d'uscire in edizione straordinaria 

Il comportamento assunto ieri dal | r a minacciando il rmo sequestro e 'da! Ministero de' Inteu.o 1! o.-ia> 
E&verno e -da l l e autorità di pol iz ia , facendo presidiare dalla polizia la anche jer le noMjsie da mi «.tc-*o 
nei confronti del la stampa demecr.-:-, tipografia, mentre ha consentito la ronfer-nate si * Uni ta lo a d.rp t li­
tica. ha superato nella sua s i e t ' a i pubbl ica/ ione dell 'edizione Mianr-1 

spudo ia te / /d OJJIU p o ^ i b i l e immani- |dinaria dei sopracitali giornali. nc .{ 
nazione toriamente filo governativi 

Rifj'cendoai a una legge f a l l i t a > Contro tali maudi'i abiu-i p rori-
del 1934. la Presidenza del Con^i- tro il comportamento del governa. 
gho ha diffidato E h editori de i L ' i n - i , «iornali democratici hanno rivolto 
rà. in seguito alla sua pubblicazio- i , a i o r 0 p l u energica e viva prote-ta 
ne avvenuta nella giornata di ieri | " 

giorno m cui il nostro gior- ' 
naie normalmente non e.-ce Evi-
d e n v m e n t c alla Pre- iden /a dei Con­
sigl io si contava nel secondo giorno 
del le votazioni, fossero predenti ne l ­
le edicole so lamente le decine di 
giornali reazionari, oggi in massima 

*•'>>! > In < "r-o indagini 

malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARITOSF. 

Ragadi Plagile Idrocelr 
Cara Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
0?lazza del Popolo) tei fll 129 

Ore «-20 — Festivi 8-15 

Il Presidente De Nicola 
riceve il Ministro Sce'ba 

i 
••.e 

Pi elidente del a Krpubn ir? ha 
po'neripgio di ieri ricevuto | 

parte finanziati d a l l a ^ D . C . e che ' M , n , s , r o de l'Interno. Sre ha. eh- c i 
non apparisse invece VUnit'à a d e - " , a ìitorilfì s u : ! a <*ni$ura de e o P e -
nunciare tempest ivamente il colo*- , T S 7 1 o n » d I votazione. 
sale broglio che i democrist iani han- ; 
no organizzato m a n o m e f e n d o n u ­
merose schede con lo scopo di fa l ­
sare la volontà degli elettori . 

Ma che, poi, tale comportamento. • 
legato a una precedente disposizio­
ne diramata dalla Presidenza d e l , 
Consiglio, secondo cui veniva proi­
bito ai giornali di usc ire in questi j 

Due polveriere 
assalite da sconosciuti 

II protocollo « M » 
è risultato Falso 

T,0.\-DrtA 19 — Rispondendo ' *d 
n-."in:rrpe lan/a ai Cornili.1 i Alini-
~tio di Slato Mc.Nel' ha dichiarato 
nasi eoe i' pro'oco' n • M •. docii-
•i.cnto s e j ' e ' o scoperto In Gor-n^nla 
e contenente un piano dettag lato 
per seminarvi confusione e discor­
die. e opera di vn t e d e r ò 

I. protoco. o • M . era stato rltr-
nuto autentico da. Forrign Office che 
o aveva attribuito ad « adenti so­

vietici ». 
HiFpondendo a! labin Ista Hughes. 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Cri: lo A'l>*»ito. 4 - Or/> K-TO 

C l ' R h S P K C I A U S T I C H I . 

IMPOIEXZA . VE.SEIU.E - PEI.l E 
Olnerolo-la r .Sterilita 

\ arici - Emorroidi 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VEVFREF. 

Cure rapida penicillina 
Varici senza operazione 

Via P pe Eugenio. 3, Int. 3 .n i l . . . . 
Tel. nt.tst . Ore: l-?o I" KlUCf'O 

»,-»• e ENDOCRIh! 
Dura ffplle ?n!s ffisfun7inni sessuali 
Impoten/i . fnhle. de^nlez7e anomalia 

I tentativi respinti - Due 
militari di guardia feriti 

jche In base a q.ian'o pubnMrato uria, sessuali, verchlala precoce defUi-t,/^ 
.«ettimatia fa da. • New Vo-k Times ». j C'ovanlll. Visite » cure p r e - p » " mair i 

ina affennato .a fa si'A de! documen-1 mnnlall Ore 9 - l ! : 11-18 - festivi * -n 
{•o e chiesto perche Bevin non venga j Dr. C A R L E T T I p. e s q o i l l n n 12 
•a 'a Camera «a riconoscere franca-I JVJon Si c u r a n o 
ITiente li suo errore ». >.'c.N'el ha pie- — . 

malattie tenemo 

Profssia del Fronte 
cui le urne hanno dormito.. . e 0 8 ' c o * 
m e gli jerutatori ». 

Il giornale Ld Marseillaùe in una 
corrispondenza di Fernand Clèrissy 
da Roma cosi «crive: - M a i , perno. 
ti sono svol te elezioni «otto una 
prensione ' a n t o forte da parte di un 
partito al potere quanto questo ita­
l iano. Tutti i metodi di int imidazio­
ne . ria material i che morali , axmo 
•tati Impiejfa'J per favorire i candi­
dati del la dernocraiia cristiana. Tut­
tavia. grazie all 'encomiabile sangue 
freddo dei popolo italiano e allfi v i ­
l l a n i a dei partiti e del le oreanizza-
rioni democrat iche che hanno «apu-j T o f o e t p r M V ) p e r , . a | , r a camera-
to aT>ezzare tutte l e provocanoni . . i # . E s e c n t | v o del Fronte «I * rls«r-

La conaeitna. contemporanea del­
le due «ehede è una violazione 

aperta della legge 

Ieri mattina l'Esecutive nazionale 
del Fronte democratico ha Inviato al 
MinNrro Sceiba una lettera di pro­
testa contro l'illegale d i s p o s t o n e da­
ta al presidenti del secci di coiue-
Knare contemporaneamente agli elet­
tori le schede per le elezioni della 
Camera del deputati e del Senato. 

Tale deposizione, che è un'aperta 
violazione del comma 4. dell'art. 26 
della lecce « febbraio IMA n. 2C, ha 
avuto l'evidente scopo di Influenzare 
la volontà dell'elettore per le elezio­
ni dell'una Camera In funzione del 

TERRIBILE DISASTRO IN FRANCIA 

Centodieci minatori sepolti 
per l'esplosione di un pozzo 

6 operai estratti dalle macerie gravemente feriti 

il numero degli scampati ammonta sinora a 250 

ne««un incidente aerio $d è verificato | T , t 0 f o v e », disposizione non fosse 
• tut/'ofcfri - . I «a ta Immediatamente abrogata, a 

R_ Martlnex di I l io de Janeiro svolgere In sede opportuna ogn 
• r r w » «u UltimflJ lvoticifl-»: - H pr i -

nl-
terlore azione legale. 

m o irucceiwo de l Fronte * «tato il 
manten imento del più completo or ­
dine. 

V**harnhelyi tra Szìad Mcp di 
Budapest i v f o H r e a l'ordine e laf 
ealma con c« i " popolo italiano jrf è 
recato ^ducio(M» al le urne, «ordine e 
calma eh? contrastano con l'appara­
to di forre armate echierate a «copo (italiana per la lotta contro i tu ­

rnisti DEI cvnmsuio DELLA SAXITÌ* 

Contro le dicerie 
sulla curi dei tumori maligni 
L'Alto Commissariato per l'Igie­

ne e la Sanità Pubblica e la Lega 

Intimidatorio del roverno. In nes ­
sun paese di vera democrazia le e l e ­
d o n i «I «Pno «volte «.oro la - prote­
t tone ' dei earrt armati. Nonostante 
efA li popolo ai e mantenuto calmo 
t ha adempiuto con consapevolezza 
fl mio dovere ». 

le steoriazM # Htffmaii 
iRMMristritirc rie) piim Marshall 

La, rravt* pubblica u n articolo 
del auo oaaerv»tora int#rnaalonale 
dal t itolo « La interessami «pecula-
Honl di Mieter Hoffman » i/osserva-
t^re ricorda come Hoffman. amminl-
atratore del plano Marshall, abbia 
commentato la aua nuova nomina 
i n maniera molto esplicita: « Avrò 
la poatdblllt* di apeculare • aara una 
«peeuta*|on« Intereaaante » 

LÌ natura • «U obbiettivi delle 

mori, preoccupati dal dilagare di 
notizie pubblicate dalla stampa 
quotidiana, riguardanti le cure m e ­
diche contro i tumori maligni, han­
no ieri messo in guardia l'opinione 
pubblica poiché la maggior parte 
di queste notizie aono infondate e 
non ajicora sufficientemente con­
trollate. 

Non eniste. a tutt'oggi una vera 
e propria cura medica contro I tu ­
mori maligni . 

Alcune sostanze che i l sono d i ­
mostrate utili nel la cura di alcuni 
tumori, sono utilizzabili sempre e 
solamente quali coadiuvanti o c o m ­
plementari alla terapia fondamen­
tale dei tumorj che è quella chi­
rurgica o mediante radium e rag­
gi <X>. Queste .«ole e vere cure 

aderenti 

LILLA. 19 (AFP). — U n a grave 
esplosione si è prodotta questo p o ­
meriggio ne l fondo di uno de i poz ­
zi minerari di Sal laumines . presso 
Lena. & s a e stata cosi v io lenta che ' carattere generale. 
una colonna di fiamme s i è e levata t " 
al di sopra del pozzo e i caval ie t t i ! J | <( p r e m i 0 V e ì I I o H » 
di ferro che l o sormontavano sono i 
stati schiantati . La maggior parte i n e l l a S v i z z e r a I t a l i a n a 
del le installazioni di superficie so - l 
n o state distrutte. Dal le macer i e ' ^ •»•*? P ' - * " " » « f il « f o U m e n -
sono stati estratti più o m e n o g r a - ; ^ del - P r e m i o V e U l o n - per la l e t -
v e m e n i e feriti , l ' s e i operai che si ?«™tuim e le arti n e l l a L _ s ^ ^ r " 
trovavano sul luogo. T r e c e n t o c i n - h t * h a n » « premio è di Fr. 5000 e 
quantuno minatori e 9 tecnici sil«j»ra assegnato ogni anno a partire 
trovavano nel fondo de l pozzo a l ! dal marzo 1949. Fanno parte della 
momento dell 'esplosione. L e squa-1 giuria, oltre ad •JeunI scr i t ton ed 
dre di salvataggio non hanno potu-1 artista del Canton T i a n o e del Can­
to accedere alla miniera dal pozzo | t o n « àei Grigioni, .1 Ministro d l -
n. 4 che era stato distrutto ed hanno j taha a Berna, on. Reale. 
dovuto penetrarvi da que l lo n. 3 , J • - — 
dal quale numerosi minatori hanno |)n fdlSO «fella SlamN gialla 
potuto essere tratti in salvo. Il nu-1 ^ , , , M

 r^ i 
mero darli acampati ammonta si- SffleffltlO Mi 11616110 t i vMOVa 
nora a 250. ' 

giorni in edizioni straordinarie, f o s - ' 
se rivolto e.=clusivamente contro 
l'Unità e gli altri giornali democra­
tici. l o ha d imosTato li fatto che 
nel la «erata di ieri sono usciti in 
edizione straordinaria II Popolo, Il 
Momento e l'Umanità (giornali del 
matt ino) e i l GiorTiale della Sera, 
il Giornclr d'Italia e il Afomento-*e-

t ra, senza ohe nei loro confronti la 
i Presidenza dei Consiglio procedesse 
al sequestro o alla diffida. 

U n episodio addirittura clamoroso 
| infine, è venuto in serata a confer-
i mare le oscure intenzioni dei gover­
n o e del la polizia.- i\ Questore di R o ­
ma. per manifestare evidentemente 
ancora u n a .volta i l s u o serv i l i smo 

, ,x . _ , „ . . . . . ; verso le autorità governative, ha 
cale di tutte le attività che opera- Jproibito la pubblicazione di u n e d i -
no nel settore del trasporti, di e o - . n o n e sr.raordinana de La Rrpubbli-
ordinaTe l'attività de l le ca tegor i e . 

e di studiare problemi di s s 

nuT.ero«i tentalHl 
poliei iere avvenuti 

Notizie di 
azsre^slor.e i 
d l \ e r « 7<one d'Italia 
nella plornaT* <3l ieri | 

Tail tentativi e! r i c o l m a n o di- , 
retta-r.ente con :e esplosioni <ll po> j 
vertere avvenute in Italia negli ul­
timi c inque mesi esplol ioni le cui | 
ratine spesso oscure e sospette, non i 
sono state ancora appurate e de- i 
nunclate dal Ministero d e l l l n i c m o i 

A'U po.verleT-a dj Cascina Sora Ini 
provincia d! Pana, u n ufficiale del 
corpo di guardia è rimasto ferito, 
durante u n tentati-,o di asfalto dai 
parte d! sconosciuti, aiutati persino ' 
da due ««enlinelle i 

Da Varese è giunta notizia che un 
fluitare di guardia alia polveriera 
di Solblate Olona è etato ferito da 
uno sconosciuto al quale aveva In­
u m a t o l'c alt » Altre notizie di ag­
gressioni e addirittura. 61 esplosioni j 

di polveriere dare da. diversi gior- ! 
na:i de!1a aera sono alare smenii te ; 

cisato che 'au'ore de prolocoKo 
1 » M » non * lmplPuafo prejfo 'e au-
i to.-i'.A ing- csi ài occupazione, ma non 

eono giunte rie h« r ives ta . ' ldenTà 

Dr. SINISCALCO 
Sl'EriALISTA VENEREE Pri 1 E 
Via Volturno. 7 (Stazione) « } ^si 

I primi risultati elettorali 
(continuazione d.iia j»rfcna pag ) i risultati da! vari collegi Per Sa -

UMBRIA ierno s u 175 seggi s u 651 s*. a i èva - ; 

r.D.F. W905: D.C. «2 487: Bloec ' "° " i 3 7 v o t I « l Fnat* « ^ « 7 - 1 ' ! 
Nai iona le 7.694, r. lt .I . 8 394; C a l t i i ' 
S e c i a l i s U 9 448; Indipendenti 6 082.Ì PUGLIE ! 

II Fronte è In testa In tutti 1 c o l - ' *•?•*• 126 451; D.C. 140 070, L l i U , 
legi ad eccez ione del col legio di ! Anafali l la 51 945; P U F . 6.014; Unf-i 
Perugia centro. '* Sse ia l ts te 4.394; Blocco N a i i o - j 

na ie (Lista FUippomo) 8 003. ' 
MARCHE n Fronte « n testa ne l collegi di 

F.D.P. 53 832; D.C. 43 820. Blocco Taranto e di Lucerà 
.Saz iata le 2.671; P.R.I. 20 393, 

Unioni dei trasporti 
create in ogni provincia 

GENOVA. 1*. — La Prefettura 
. smentisce la notizia pubblicata da un 
'giornale secondo la quale 1 Cantieri 
Ansaldo, di Sestri Ponente, sarebbe-

iro stati presidiati dalla forza pubblica 
In seguito al rinvenimento di un l n -

S o n o state concluse Ieri con ap- 'gente deposito di armi e munizioni. 
posita convenzione le trattative tra j 
la Confetra e l'A. C. I. per la va­
lorizzazione ed il potenziamento ciT/-VTr«c i o T ' « 
del le attività che operano nel se t - ^2^ S U C C J ^ b , 19. — L a s -
tore dei trasporti s e m b l e a G e n e r a l e h a a p p r o v a t o 

E' stato stabilito di istituire in ogg i a l l ' u n a n i m i t à l ' a m m i s s i o n e ! 
tutte le pro \ inc ie speciali organiz- ide i la B i r m a n i a tra l e N a z i o n i 
zazioni, denominate « Unioni de l , U n i t e . L a B i r m a n i a è cos ì i l c i n 

La Birmania ammessa afTOMI 

del cancro riusciranno efficaci, pur- traffico e dei trasporti-., che avran-iquantottesimo stato ad essere am­
ene precocemente e sapientemente no lo scopo di attuare l'unificazio- -messo nel grande con£esso in-
•ppUoats. ine sei campo orfiolrtativo alada.Itenmlonala. 

LAZIO 
P.D.P. 84.027; D.C. 185 046; Blocco 

Naxiaaale 20.103; P.R.I. 21.775; Uni-
U Social ista 12.853; M.S.I. 31.724; 
Monarchici 6.185. 

I suddetti dati tono aggiornati 
con 1 risultati comunicat i p e r Ro­
ma per 600 segg i . 

A B R U Z Z O 
P.D.P. 42 350; D C . 63 182; Blocco 

Nazionale 13.905; P.R.I. e P.S.L.I-
7 588. 

MOLISE 
F.D.r . 6 537; D.C. 23 303; Blocca 

Nazionale 7.760. 
CAMPANIA 

Al momento di andare in mac­
china non s o n o ancora pervenut i 1 

L U C A N I A 
F D . P . 25.590; D.C. 31 818; Blocco 

Nazionale 1.777; Unita Social ista 
8.492; MoaareJild e Tarla 7.614. 

C A L A B R I A 
P.D.P. 69.222; D.C. 72.223; Blocco 

Nazionale 24.622; P.R.I. 4.362; Indi­
pendenti 7.093; Uni tà S o c a l i i U 756. 

II Fronte è !n testa ne l col legio 
di Cosenza con 37.160 voti contro 
35 000 del la D.C. 

SICILIA 
P.D.P. 72.156; D.C. 105 628: Blocco 

Nazionale 10.145; P.R.I. 6 075; Uni­
tà 8ociaI .aU 14 030; Monarchici 
45 898. 

S A R D E G N A 
F.D.P. 9.354; D.C. 10 656; Blocco 

Nazionale 3 838; Unità Socialista 
1.839; Part i te Sarda 2.203. 

UN ABBONAMENTO A T U N I U L 
Allo scopo di far giungere il 
nostro giornale a tutte le se­
zioni, anche le più. povere, in 
questo periodo di campagna 
elettorale, « l'L'ntfà » lancia 
una campagna per la raccolta 
di 

A B B O N A M E N T I 
S O L I D A R I E T À ' 
T a l e forma di abbonamento ci 
è stata suggerita da molti 
compagni che hanno sotto­
scritto in questi giorni nume~ 
rosi abbonamenti, offrendoli a 
s ez ion i povere. 
Segnaliamo fra questi il com­
pagno Ruggcrl Giuseppe, che 
ha sottoscritto un abbonamen­
to solidarietà per la sezione di 
Maiolcti (Ancona), e, il com­
pagno Giuseppe .Mastroiannt" 
che ha sottoscritto u n a b b o n a ­
m e n t o solidaricfrt per la sezio­
ne di Campali - Appennini 
(Frosinone). 
Ambedue i compagni hanno 
versato lire 3.000. 

L ' A B B O N A M E N T O 
S O L I D A R I E T À ' 
ptid essere annuo, semestrale e 
trimestrale, a secondo le pos­
sibilità del sottoscrittore; esso è 
un dono che compagni fanno 
ad altri compagni, tento più 
simpatico in quanto è, per cosi 
dire, un dono permanente, che 
arriva ogni mattina con la 
posta a ricordare un gesto di 
solidarietà e di affetto.. 

E' UN E S E M P I O CHE 
Q U A N T I P O S S O N O , 
D E B B O N O 8 E O U I R E 

Dr. Della Seta 29 VIA ARENULA 
(8-13 e 16-20) 

[ Specialista VENEREE - PELI F. 

J GABINETTO DERMOCELTICO 

iSAVEL.L.1 
.VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
'VICOLO SA VELLI. 10 (Cotto Vl>:oro 
.Emanuele, ricino C n T n a A u t i ' - n 

Te;efncio i2 «10 

" ^ S f " " O B E S I T À 
F E G A T O Old CASTRUHO 
V. Zurchelll. 12 

(ani?. Tr.tone) 
DIABETE 

Prof. Or. MONTANARO 
V. Docente di Clinica 

Dermosifilopatica - Un1t-rr*lra 
Cono L'mherto 117 (5 Ca-.o) p 1 

r'er'e'.i- io-i3: H-i" 
e «u ar»o ;rì'*-nf"r* tr> <•••* = 

Doli. BARONE 
S P E C I A L I S T A 

' V E N E R E E - P E L L E 
'VIA MARSALA «I - Int. ì 0 | 
.Feriali: »-:2 - Fes:. 9-13 IMS/lfìf'P 
1 Telefono «51 te>0 lUil/ll-IL 

Prot. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSIIAI I 
WJ. l»-lt: feit. 10-u e oer appuniam 
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